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DESCR1ZZIONE 

DELLA BARRIERA. 

B DELLA MASCHERATA , 

Fatte in Firenze i xv 1 1 . Se a' x i x . di Febbraio 
M D G X I I. 

*AL £$0£Nf S SI MO SIGNOR 

fAENCIFM D' y X. BINO, 




5p7S - 
IN FIRENZE, 



Appitflo Bartolommeo SermartciJi.e fratelli, i 6| j." 

Con Licenzia de* Superiori . 



1 




AL _ 

SIGNOR 34Mà 

PADRONB COLENDISSIMO 

IL SIGNOR PRENC1PE CTRB1N0. 




'AZIONE militare , fatta 
da quelli Serenifsimi Prenci- 
pi , f.a i V . A . vn faggio del- 
le vere.egloriofè da faifida 
loró>&vn cri(iallo,oue ri- 
guardando nconofea (è ftef- 
%«\YÌTOiAeimtte& altrui , e fuegl, lan.mo 
d vna magnanima emulazione, alzandoti, po- 
"co a>co a'ila .rn.taz.one de' fio , » .*£ 
naminto non folo JI«I«, ma del Modo ,JFg- 




*/ 

difca l'affetto di rapprcfcntarle con humiltàin 
quefte carte quello , che con ftuporc ha veduto 
Firenze» & all' A . V. referente mete m'inchino . 
Di Firenze il di io. di Marzo 1 6 i f. 

i 

Di Y.A.S. 

' . • - » .' > »' ■ : • , r 

Rumili fimo Jtrmdore 

■> ■ 

I - ' * 

« 

• • i 

donarmi V'Sfranchi . 



R A' he ni, che goder fuole una 
pacifica Repubblica, b un Re 
gno Jìcitro , è l'oz,io faticofò, 
nel quale gl'inferni h umani 
s 'auazjano nelle lettere, e ne' 
giuochi , che una vera mtlt- 
Raffigurano ; £ negl'antichi tempi quelli , che 
più Jpettacoli y e de più genero/ì al popolo r appre- 
starono , del gouernare, e del regnar loro mag- 
giore e [limarono la gloria , cornei 'Per//, i Greci, 
e Latini inorata memoria hanno dì- ciò la/ciato , 
acciò che i Pojìeri con l'effcmpio loro no tralafciafi 
fero eferctli cojì nobili, utili per tener i corpi eser- 
citati netta Gtnnaslica, e gl'animi allegri , & in- 
clinati ad una denota obedien\a\e tutto quefio 
a certi tempi desinati faceuano . Ter quesla ra * 
gione , mentre in Firenze i peregrini intelletti a* 
foaui fi udì delle fetenzie , e delle belle arti attende- 
uano , s'era rifoluto in quell'anno , è particolar- 
mente nelCarnouale , dtpajfar lietamente il tem- 
po co una comune atiegrel^a in più lodeuolt trat- 
tenimenti, 

*A per 
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Per tanto il di tre di Febbraio, fornita lanticoy 
t genero fo giuoco del Cateto su la Tia7&a di Sa- 
ta Croce ai tramontare del Sole-, le Dame ,già in* 
uitate ad vn fepna per ordine di £ nAJinuia* 
rono in tran numera alT alalia de Pitti, & a- 
dunatt fi netta fata grande , // Sereniamo Gran 
<Duca 3 e la Screnipmassù'ciduchcfa comparfi- 
ro con tutte le Dame , e Cauatiert diCorte& al- 
tri Sfnari, e fabito fi comincio leggiadramente * 
dantare fui fuona di vari frumenti. Eféguu 
tondo fi a ballare , vicino alle tre ore di notte*!! km 
proutfo ivdtterilpataZzAVTtgan&pmofre- 
pitòà trombe,, e di tamburt, nèfapendofi, che 
nouità fop quesla peslò foffefi Lamma di cia- 
scuna , & ecco entrar netta S'ala con gran nu- 
mera di doppieri <vna Eraldo % ve§ 'ito altvfo di 
ouerra x con battone tn mano con vnafoprauuefU 
di teletta doro , oue erano ricamate mtrabdmetc 
tutte tarmi dimore 3 & vn fulmine fpA^ato. 
Era quefto Eraldo accompagnatoda dica Staf- 
fi m > che portauana le T nrce piceamente <ve Sii- 
ti dErmtfm bianca con oro.e con cappelli tn joggt* 
»uou*sb^*>«r>p<nnevaghtftme. tn- 

irato nella SaU in atto guerriero, e ì^r elianti % 

dtjfe queflepétroU. m - 



DELIA BARRIERA: j 

<. tj-^ m ;tc Sci\ Caualicr dell Ina 
"^rSnlJcllOnn.po.é.cA 

TOOrtaU vi Amóre Moderatore del Cielo.0 
infuperab.le Amore £ t fi . . 

4elUTerra,domat°r^ g J^farf • 
„ w aar>ome,noueftaadu« ntUfoftene ^ 

i portar quetta U™' r g^^tnJo q<*t- 

DISFIDA 

Del Caualier adamante , 
BdelCaua^deUIm^onaU Ardore, 

Detentori dAtnorc* 
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ilabilire il fuo Impero in Tofcana > concine endo 
fico alcuni Mtnifìri facri , e Noi Caualter Fida- 
mante , e Caualter dtU 'immortale Ardore di f e ri- 
fon del fuo Editto 3 & erge in FsrenZe vn -Tem- 
pio , e due Tacche a gloria , e dtfefà della fùa Dei* 
Sa , E nói fistm pronti a Mantener nel Palalo 
d*l£ sAlteXzje Tofcane ddi 17. dì Febbraio profii- 
mo alle 20 . ore alla Barriera con tre colpi di Pic- 
ca s e tre etsAfaa, e cinque di Stocco ccntra.cfuai 
fi voglia Caualter 0 , CHE Gì V STO, E 
IL SVO EDITTO, E .CHE GlV- 
STA È D'AMORE OGNI OPE- 
RAZIO NE y come il Mondo tutto intende- 
rà dalla FA MA^che va publtcando l'irrepren- 
fbile, & irreuocabil Giuliva d Amere* 

Noi Cayalicr Fi damante , 
E Caualicr dell'Immortale Ardore, 
Affermiamo quanto di /opra , e ci offeriamo a 
. lo/tenerlo contra quaJGuogba Caualiero * 



CAPI 




CAPITOLI. 

HB tutti quelli,che vorrart- 
ranno comparire a impugna 
re quercia contro di Noifie- 
'l£&$ì no tenuti notificar fi al Signor 
Maeftro di Campo , i quali faranno da 
Noi accettati, quando fieno daeflb am- 
mefsi . 

2 Che chi vorrà comparire al combatti- 
mento , fiaobligato trouarfial luogo il 
giorno, & Photo deputata. NepofTa 
entrare in Campo fènzaeflèrui condot 
to^óc intromeflo dal Signor Maeftro di 
Campo ,i\ quale darà a ciafèuno ilfuo 
luogo , ó\ allègncrà il tempo che harà 
da combattere. 
j Che d'alcuno , che comparirà deua por- 
tar /èco qualche fauore di Dama 1 1 
tronche parràconucnirfiaCaua' 
perdendo deua lattarlo ,& r»' ' 
parte de Manteniton , e* 
guadagni vno di quelli df 
e re ih al Tuo luogo. 

4 Che i 
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prelenta rei loro Stocchi al Sig.Maeftr» 
di Capotai quale dcuono eflcre ammefsi . 
S Che Je Picche, e le Azze faranno prouui 
ile da Signori Mantenitori, c ne l remp 9 
del cóbattcce daranno l'elc/zione d eisx 
a Signori Venturieri . Rimettendoti pe- 
rò all'arbitrio di ciafcunodi loro il con 
battere,© nò con l'Azza. 
6* Che nel combattere s'intenda prima coni 
battere con la Picca,facendo con cfla tre 
jncontri.Poicon l'Azza tirando tre col- 
pire doppo l'Azza con Io Stocco tiran- 
k do cinque colpire chi di loro faccfsc più, 
© meno colpi ;non poflahauer premij, 
7 Che con la Picca s 'intenda ,chc il fc rire fa 
di puma. Nefipoflàfcrircfc non dalli 
Spai lacci in su j Intendendoli hauerper- 
fo ,chi ferirà da là in su ,<5 guadagnato, 
-Si ferirà più alto , rompendo però} 
udendoli rotta ogni volta, che fi ftac 
tzo da pezzo ; &per vna botta, 
nrà dalli Spallacci fino al Cor 
Ce lata due botte, dal Cordo- 
li fi no alla villa eie 1 ufiuc , c 
v 'incJuCue» 

8 Che 
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DELLA BARRIERA.' f 
t ChcconrAzzanonGpoflkfcnrc/cnoii 
in tefta,& chidarà i colpi più forti, pre* 

* Che con loStocco non fi poffa ferire le 
non dita^io ,& dalla Goletta insù, & 
chi dara i fuoi colpi più pretti a nctti» c 

forti) guadagnerà» 
x o Chtbuttcra.nterraalnimkoIoStocco. 

o glielo leaerà.o lo ributterà a dietro , 0. 
farà cadere il nimico» a la difanneradt 
qualche pezzo, guadagni 

èStocco > o & UrWeteua^laS W cco,a 
toccate laBarrteracon la vita,ocal ir- 
meofufle ributtato adictro, o sfoggine 
icotpiofidiÉWcflc.oripardt daef- 

peràmcglio lafuaPicca,enmnfuotcol 
L coli' Auuerfario feorreràtutta la Bar 
?icra,ntornando al fuo luogo, o pnuaf- 
fe rAuuerfariodeUoStocco, o lo dilar- 

malie, guadagni. . 
KmcnenJoJtognaltr* cafa ti Diruta dg»- 
JirJo & arbitri* ti SwortGudta . 
* OPERA 
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Opera del Vii i/ranchi , come anco il corpo eli 
tuttal'Inuenzjoncs . Letta da ciafiuno la 'Dis- 
fà* fguardauatnvifo tvn l'altro non fapendofl 
chi co fi improuifitmente fatta l'bauejfe, ma à poco 
à poco , d''vno in vri altro bisbiglio ,fi penetro tal 
Di sfida ejfer fiata fatta dal Signor Trincipe Don 
Francefco Medici , e dall EcccUentifimo Signor 
Paolo Giordano Orfìno , e che quejlo era <vn Car- 
tello ^ ombra d'uri altro principale , che douca ejfer 
public ato dalla Fama nella Barriera , cominctan - 
do llnuerilione , la quale fu quella . 
. Amoì e , mojfo dalie querele, e dà rammarichi 
degt Amanti , perche nel fio Regno fi vtuijf e fìn- 
ta veruna paf ione bandifce dal fio Regno gl Af- 
fetti, e Venere fia Aladre ,come genitrice di quel- 
li , e perciò no più in Qtpro t nè in parte alcuna della 
Grecia, ma m Firenze il fuo Impero volea ftabi- 
lir e , ferina torme ti, ejènz^a ajf anni, come nell or- 
dine dell Inuen&ionc mamfcflamcntc apparirà, e 
farà con imitazione *vna guerra Tragica, o nero 
*vna Guerriera Tragedia, dt ftlice fine, come vna 
dt quelle rtceuute, e lodate da <sArislottle_j . *Per 
Campo di quello Torneo fu eletta la gran Sala , 
oue le Sereritfime ^^Ite^z^e Tofane tn ogni occa- 
fom di fefle hanno fatto recitare le Commedie^ 

primi- 



DELLA BARRIERA: 9 

principali a cato al Palalo Ducale fopra glOf. 
fizÀ. E la Sala dt lungheT&a centouenti brac- 
cia , di largherà quaranta , in capo delia quote 
9 vna marauigltoja Scena con infinitifitme ma- 
chine ;E d'inforno per tutto fei gradi nobilitimi 
dorati , doue fanno le Dame, & i Caualieri prin- 
cipali . // palco è in fiof fitta dorata con gigli , oue 
pendono venti lumiere grand fime . E per tutto 
dipinta , & intorno vi fino Statue belle , che rap- 
prefèntano la Tragedia , la Commedia antica , la 
Qommedia nuoua, la P afiorale, la Satira Ji'sAm- 
maefiramento, & apollo , e ThaFia . Fu ridotto 
il piano della Sala a ouato.il quale rejìò vacuo per 
li Qaualieri della Barriera . Fu capace di femtla 
perfine ,c fu affai commodo per le macchine con- 
dotte da Meffer Giulio Parigi Dedalo de* noftri 
tempi, allteuodi Meffer "Bernardo Buon talenti, 
ammirabile imitatore della Natura. Venuto il 
giorno decimofettimo di Febbraio , de {fonato alla 
battaglia già codotto à fine quanto era neceffario 
alla fefta , le Dame, (fi Caualieri entrarono con 
queit' ordine . <zA dieci Senatori fu data fitcolt t 
di eleggere per ciafiuno venti gentiluomini , che 
afeedeuano al numero di dugeto , à veder la Bar- 
riera , e furono imprefii molti Hultettini da darfi 

B ÀStgno- 
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s Signori forefìiert, & altri Signori. Le Gentil- ■» 
donne riccamente ornate, ingrandiamo numero 
comparfero , eia/cuna co'l marito, o con ita frateU 
lo, b con Vfl parete, che cofi per leuare ogni confi** 
pone fu ordinato . E cofi il Teatro fu ripieno no- 
bilmente, con bcHi finta villa , erano due Palchi à - 
frotel'vno all'altro in mel^o della Salafipra l'vni 
de' quali era la Sereni foma Arciducheffa co le Si- 
gnore Prmc/peffe, & /' Eccellenti/fimo Signor Fra 
cejco Orfìno , Marchefe di TrtneUo , Barone di 
Nugli , Caualier degl'ordini del Re 7 Qonfigliero de 
configli di Stato 3 e Configger priuato di Sua Mae* 
jìà Chrijlianifima Capitano di cinquat a huomi 
ni dArme, e Marefeial di Campo di Sua Aiaefià 
Ambafctadore aqutfi' Altè\zjc delle Maefià Chri 
fìiantftmc ; Neil" altro Palco erano i Signori Giù* 
dici , t quali erano . Il Signor Francefo delAdon- 
te Generale della Infanteria dt S. zA. fi Signor 
Mai chefe Ptriteo Malucci, Caualier tl^jo mag 
gicre di S. sA. Il Signor Conte di Vetuich Ingle- 
fe 3 & il Signor Conte Giulio Eftenfe Taffone, Se- 
gretario delia Barriera, fu ti Signor Giouanfran- 
ce [co Guidi t Segretario dt Sua Altélz^a , & del 
Signor Principe Don Frane efeo. Maestro di Cam- 
po Generale era fJZccellentiftimo Signor <Don 

Gh- 
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DELLA BARRIERA, n 

Giouanni MUiA , libale chiamò ffi*Tt* 

«L 3 Signor Marchefc Francefio Mff>"*> 1 
^norcìpttanoPicroCapponiCont^Ma . 

JL clami ,1 Signor Or alio Coui {auaiter 
Stefano.il Signor Quid Antonio AramboUoScu 
éenambelediS.^.il Signor Niccolo Boc- 
cone -vangato d,S.^L.&à Signor ^Anton 
Sa Gondi Cancro à Santo Stefano ;Vi 
ÌZ Lutanti *M *■ Erm.fi" rofo.con 
montiera pennacchi , che femore (correvano ,1 
cZ^perlebifignenecefarie. Jf Mae- 

ItreCcacon tran gioie ,tA,roni,ecal{a,conban- 
daUuorata doro pajfato a due *» d, punto 
reale Gl'altri ancora nano nobilmente W A» 
con bande d>ca»ut,glia, e Urna doro battuto 
OrnatodTeatro fupcrbamcntefg <fc mm*»* 
iopp,eri,e£l»m,crc,rcSiato libero fCamfoollc 
di ore di none fi Mede principio aUa fella con 
na Sinfoma di Strumenti Muficali , e calando/, la 
tedadclla Scena fi-vide perita fopra <vna nuuo 
U la Fama con tróba doro nella man delira, e con 

g j tre 
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tre palle d'oro nella fimJìra,con tale dorate, e con 
abito ceruleo pieno dt lingue , e d'orecchi, la quale 
cantando publicò ilprefente Cartello . 

DISFIDA 

Del Caualicr Fidamante , 
E del Caualier dell'Immortale Ardore, 

Defenlbri d'Amore . 

E R eternar il fio bel iCegno Amore, 
Nel piacer, ne la gioia, enei diletto , 
Che filo albergo /taci amica pace, 
E nel grembo d'Amore amor fi goda, 
E far nel dolce foco nm del terreno , 
Severo e figlio a quegl'oAffettt /^o/f*, 
Qhe le dolccl&e fue rendono amare , 
On£ei per dea de più deuoticort, 
Negletto il Nume fio , caro tributo , 
E de l'altrui fallir la pena hauea ; 
Fallo fi del rigor ne duri fini 

Dt Donne , a cui prodigo del conceffi 
Dal eterno tefor grolla ,ebellel^a, 
Beltà fouerchia infiperbifce , e fot 

Superbé 
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DILLA BARRIERA: »» 

Superba Donna è nei rigor crudeltà 
E det anime fa fi al fin Tiranna . 
Sen\a amore , e pietade è Donna bella , 
Amor lo sà,cbe tante volte ,e tante 
Sdegni , riffe , e repulfe in Cipro , e in Cielo 
Tra Venere, e tra lui fin' or fin nate 
Onctè forcato Amor bandir la Madre. 
Spera , ne spera in van , che'l dolce Impero 
Con pacifica vita eterno viua 
Lungi da le lafciuie , e dagl'abiètti . 
Pud)co jfynor d'onefte voglie , e belle 

Tormento non può dar , che tabne ancida ; 
A pale far del Regno i bei decreti 
Mejfaggiera di lui me prima inuia 
Con la Tromba canora in aria à volo . 
Ben tofto ei qua verrà sul Qarro d'oro 9 
Inuolato à la Aladre, e lieto Life i a 
Di Gnido^cdt Citerò i campi ameni, 
E le piagge odorate , e i fiori, e Herbe, 
Ch'erbe più belle , e più graditi fiori 9 
E più felici campi amico troua , 
Primo Giardin del Mondo , in grembo à Fior*. 



Con bella Pace a fante Levqi auueZzA 




, A fi A 
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A fid difefa , e {porgeranno i fimi 
Di pudico defio miniflri fàcri . 

Uerrà con Maefia dt Leggi armata, 
E d'armi adorna , e duo famofìEroì 
Condurrà , nuoui Achilli , e nuoui Alcidi 
Gloria del Regno fuo , terror del Mondo» 

Quefli 3 s'auuerrà mai , che l'arme impugni 
Orgogliofi Guerrier , d'amor nemico, 
Qh 'oppugnar voglia il [ho no u elio Editto 3 

„ E reuocar da cosigiuflo efiglto 
Gl'Affetti relegati , inuitti , e forti 
Soflerran ,chc D'^t m o\ l'editto eirsTO 

E CHE GirST'E D'^MO^ OGì^^TTO , OGl^OV^. 

Partorifia la Terra empi Giganti , 

Mandi fuor nuoui Mojìrt il crudo Inferno , 
sArmifi coni r a lui Gtoue Tonante , 
E per la Vaga fua Marte fifdegni , 
Non teme , nò , de'fùoi Guerrier feroci , 
Che la palma fatai fìcuro attende . 



BÀN- 
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CULLA BARRIERA. 1/ 
BANDITI DAL REGNO 

DA AMORE- 

VENERE 
IODIO 
IL DOLORE, 
LO SDEGNO, 
» LA GELOSIA 

LA DISCORDIA 
IL VVRORE 

L A D ESP E R AZIONE. 

f*~M M ViSifi-ancbi. Formio ilcZto dell* Fa- 
V*gjL b ZcS *' il cJo <mo do- 
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àpio, e dolente nel fine ,poi che dalla felicità di tale 
amore , vi fi fiorgeua la fntfera morte diluirle 
la ir ime di lei conuerfe in Rofe bianche, e per il fan 
gue di quello poi cangiate in 'vermiglie. Nella par- 
te più fublime del Carro fèdeua Cupido colonato 
dall'oro , e per le chiome erano alcune fila doro , 
nAlfiamo jlntflro gli pendeavna faretra d ar- 
gento ,ptena di tirali dorati , agi' homeri haueua 
l'ale cerulee dorate , & i coturni , con vn cinto dì 
tocca d argento circondato da molte gioie . Sede- 
nano a 'piedi dimore le tre Grafie , ve Hi te in 
guifa, che pareuano ignude, come lo Afflo ^mo- 
re ; abbracciando// infìcme,come da gl'antichi ve- 
gono dipinte , haueano capelliere rtcchif tme con 
gioie , e fiori doro , con cinto di gioie al braccio, & 
al piede ; ciaf, una portaua vn Gioiello nel petto , 
tutte adorne di veli doro, e d'argeto^ co fiori d oro 
in mano . Sotto alle GrazJe fedeuano il ^Principe 
Don Franccfco,e il Signor Paolo Giordano Orfìno 
fòtt o nome l'vno del Caualter Fi damante, e Coltro 
delCaualier dell'Immortale oArdorc. Erano que- 
fìi armati d'arme bianche lauorate d oro, di ut fate 
I vna di gigli , e l'altra di rofè, con le loro Joprauefle 
bianche ricchipme d'oro, e d'argento, con girelli ,a 
tre ordini ricchifiimi , coffee ricamate doro, e con 

fiiualetti 

— - — — — Digitized b^rG oogl e" 



v „a p.anta * Gfr^ifd, Rofefiori- 

^^'' U ^ZZJvccdo dato Para- 
» . In «ma a ìBm <™™ 0 ¥ Gmt l 

h è Diamant, 'fT ^ banche , e 

M"' ch 'K,?llZoro dalle .(talle vn manto 
font nuom . F "" te " a ' Ma mt de firn* me», 

T CmC 72Tfranfelun g h,pm e doro > &f 
iln"<° hau ? a JT% l ara,ver* vna mafcht 

radi tocca d argento >> £ ^ oErtm t Man, 
V cm Jl disimi , ' • L* cinti* 



/; 'r v rfe „ t0ì e cli Stocchi dorati, 

«ricamata™. ^jg^^m sfiori,. 
& nari" 1 *';.™ ricamatt ,„,« doro con am- 

miratile fatica, J ftr wK- 

FeceromtraM ""'gfa Mlte diulettaf 
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JortUuorateé tocca d stento t "f éJU fi 

fino. 4^TtTdlu M T kJ ^ 
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gataadvno flrale t flGtubilocon vn [ornuccpia 
di fiorii di frutti in capo colTtrfo alla cintura co 
fronde , ì 'l Godimento ,hauea ne veli delia capel- 
liera vn Gioiello di Diamati, & al/a faretra vno 
Jjtecchio, con ornamento di velluto fcarnatmo ,// 
Rtpofi 3 teneua su la Capelliera vn nido ,oue giace- 
uavna Cicogna pelata ,11 Ballo, era tutto coper- 
to d'vn candidiamo velo,& vna Rofa grande in 
capo . Lo Sperare, portaua vn arbofccllo fiorito co 
vna ghirlanda d 'erba trifoglio ,& al braccio vn 
Ancora d'arce to,I l Piacete 3 portaua tra veli della 1 
Capelliera ciocche di Mirto ,alh -accio una cordcel 
la verde ^appiccatiti molti hamì da pepare . e nella 
faretra ferino il numero xvt 3 e cinto di rafi bia. 
co.Venma il Carro per l'aria , e fermatofnelme? 
gjo della Scena , Cupido canto quejìo Cartello . 

AMORE CONDVCENDO 

I M ANTEN I TORI. 




• VE LA bella E trutta amate rive, 

Lieti campi beati , j I 

E voi dt fiori eterni, eterni prati, 
Oue ingioici in diletti ognor fiviue> 
Feflofi oggi ne vegno * 
Ter fiabtlir in voi l'alto mio Regno. \ 

Q 2 Ter 
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Ter 'voi non curo più letico Impero, 
Sdegno Cipro Fiorito, 
Et ogni fortunato ssjrgiuo Uto\ 
CheneU gloriemte fenvada altero, 
Dolente cola slia 

N < bornie fuelamadremia. 

Qu)Ber C >M trouar , Donneai 
Mite Veneri e mtUe, 
^cceft Yé pudiche alme fauiltc. 
G&r dolce alletterà» pudìchi Eroi. 
Los t nel Regno mio • 

farànuouo dejìo. 



Ergaft Tempio fiero , . 

Horgan repente in alto, 

Per fofìenere ogni nimico a f alto 

Ej"<ng*d>mcdeuotacura 3 ' 
Cre/ca più d'ora in ora 

Cùfinla^fetttUmiogran Numeado. 



Genero/* Campion .feroci armate 
rt* che la mano licore 
^dtfefi di me cangiato timore 
EnuoH <%°&™citor portate', 



vi miei 
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DELLA BARRIERA.' ii\ 

*A miei fourani imperi - 
Ecco a vostra difefàarmi , e Guerrieri . 
Opera delVtllifiranchi, Quando sAmore canto, 

Ergafi Tempio fiero , e forti mura, 
Sorgan repente in alto . 

Subito dalì 'altra parte à fronte alla Scena in 
capo della Sala apparfè UTempio d'oAmorc, otto • 
gono bclitpmo in meXzjO a due Hocche; Haueua 
UT empio vnanobtl Tribuna ; Saltuafi al Tem* 
pio per ducale, fendo eleuato in alto,non inferio- 
re di vtfta a piti fa rbi antichi ; Dinari alla por 
ta era vn foro con Balauftri ; aAl cominctamento 
della T nbuna a ma delira era la Statua di Ter- 
fio, (fa man fini fra quella d'Alcide . Sotto da 
*vna parte la Fortuna , e dall' altra l' Abbondala ; 
Tiù fitto poi Amore con ? fiche , & Amor fuggi- 
tino, cantato da Mopfo ; In due tauole , che pone- 
uano inme\7jola porta erano impreft iB inditi 
da aAmore , Equado Cupido fu alfine del fuo ca- 
tare, e riuolto a' Signori Adantcnitori proferì, 
Ecco à voftra difefa armi , e Guerrieri . 
S*vdt , vn grandi fimo Strepito di T ?ombe , e di 
Tamburi, & apparfero tarmi 3 co'Caualieri. Pri- 
mo a comparire fu l'eAraldo lìefo con l'abito mu 

defimo, 
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defimo ,che haueua portato la prima Disfida. 
% J oi vennero t Trombetti , & i Tamburini , che 
furono dteci, ve fitti di teletta d'argento , fregiata 
d oro con baderole alle Trombe d Ermifin bianco, 
dipini oui fèmore con l'Arco , & haueano calzet- 
te di feta con Alontiere di vaga inuenzjone con pi 
nacchiera bianca . Venti Staffieri con ve Ha bia- 
ca tempe slata d 'argento con difigno tutti del famo 
fio Meffer Iacopo LtgoXzJ, e coperti i Tamburi di 
tocche d'oro , e d argento fuperbamente, e con gran 
ricche^zja con Alontiere, e pennacchUfiancbi . 
Seguiuano dieci Aiutanti ,v^T.iti di tocca d* argen- 
to con Montiere bijz^arre di tocca , e pennacchio 
re grandi, & in mano haueano A\zje d'argento . 
// cinto era lauorato doro, e d'argento,con ftiualet 
ti bianchi lavorati d'oro , e dt argmto . S:i 'Paggi 
portavano gl'Elmi, i Cimieri, gli Scudi, e T sA^Zjt 
de' Mantemtori. Que sii erano veslitidi rafia bta- 
co con tocche d oro ricamate, e con Alontiere in fog 
già nobile, manuoua,coi oro, e bcUi$im;fe accht, 
caRc di fila , e br aconi di tocca A argento,, Nello 
feudo del Caualier Fidamante era per Impre- 
favn Giglio bianco, che fouraslk ad ogn altro fio- 
re di candiderà, e d odore, efèmpre e più odor/fe- 
ro, e pài candido quanto piùcrefee, li Motto , 

Pro- 



Digitized by Google 



DELLA BARRIERA. a* 

Procèro ex viridi magis . 
Umore fa fu fatta da Monfignor ** 
Coti d'Èlci,cdalSig. Aiepadro Media. Nello feu- 
do dclCaualier dell'Immortale Ardore ,eraper lm 
prefa, fatta dal Viìltfrachi <vna pia ta diRofe^ con 
Ani bocciò <vna beUifima Rofa fiorita co mol- 
te acute fline col Motto, Et decori robur .Ve* 
niuano poi due Gentiluomini delCaualier ada- 
mante, ti Signor Capitano Lorenzo Ahdici , ■& d . 
Signor Ottauiano Ricafili BaroniCaualierdiSa 
Stefano, vemitt di bianco riccamente con calz^t 
intera , gioie , & penne d uroni. I Tadrim del 
Caualier Fidamante erano , L'Eccellent$. Signor 
Don Antonio Medici , con vn vefiito nobili ftim 
caualier e fio, di perle grojfejon gioielli di Starna» 
ti ricévimi, e penne gironi, con -una ricchip- 
mabandadt canutiglia , e lama d 'oro battuto;U 
Signor Biagio Qapr^ucchi j Marcbefe di Mónte* 
ri, e Generale della CauaHerUdi S. A. Il Signor 
Fra Guglielmo Guadagni , Caualier Gerofoùmi. 
tano Monsìi di Belnguard , Generale deGaUom 
di S*<iA. ì Padrini del Qaualier dell Immortale 
^Ardore , il Signor Marchefi MafimiUano Gon- 
zaga fi Signor Fabrizio de' Conti di Montauto , 
Gentiluomo di Qamera4i S> *A . e primo Gentil- 
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huomo di Camera dei Sig. Prìncipe D. Francefto, 
&il Sig. Qonte 2\4arc Antonio Malucz%i, tutti 
fuperbamente nettiti alla Caualterefea concai** 
intere , con gioielli di diamanti , con penne du- 
roni , e con bande riccbifime lauorate d oro paca- 
to a due dritti di punto realcj . / Signori Ada teni- 
tori armati d *AXg_a entrati in capo prefero la pie 
co. Li Sacerdoti innanzi à loro già con gl'amori 
Jtefi erano. Ilpajfeggio de Signori Man tenitori 
fu con altererà , e btl&arria tale, che deftb ma- 
ravigliale diletto à chi gltriguardma. *Pafeg- 
giato t ericonofiiuto il Campo fi ritirarono al Tem 
fio, oue era *vna artificio/a , & ammirabile Sinfo- 
nia di tutti gli ttrumenti di Mufica. In fuetto 
tempo ilCarro, [opra il quale era re fiato Amore 
eon le GraT^e ,fi parti di Scena . Stanano i Sacer- 
doti sii la figlia del Tempio . / Signori Man teni- 
tori prefero dpojfejfo delle Rocche .gl'amori /opra 
le ficaie , e pofli tutti a' luoghi loro de limati ,J?fVÙU 
aprir la terra , & apparir la tetta d'uno orribili fi 
fimo Drago, che aprendo la bocca vomitaua fiam- 
me di fuoco, e fifihiaua ; dalle fauci del quale *vfci 
Nemefi vendicatrici de Superbi, e de gl Ingtufti. 
£ra quella vettita di nero con due catene in *vn* 
manojeneir altra teneuavna Caraffa piena et ac- 
qua 
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NEMESI 

■ Dicrudttrpmi armaU.eSQbtmer^. . ' 




Checiafcun nuoua m*pm rn^—i— 
VewU furie mie UTc fc* terra 

Temer*™ fonemi,* de tmtf 
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Venite non più-indugio , ornai venite 
Dal folle csfmor voi relegati Affetti , 
Colmi del mio furor più feri ardite, 
E tu che alberght entro a rabbiofi petti 
Sdegno > il pajfo primierche non affretti ? 
Opera del Villi franchi . E come hebbe fornito fu- 
bito co le Eurie entro tn un profondo ahiffo ì & ha- 
uendo ella chiamato lo Sdegno , ti 'Drago aperfè le 
fauci con fuoco fìbilando,& vfctlo Sdegno amo- 
rofò„chc conduceua fico cinque fùoi Caualieri d £- 
gitto . Eù diletto fi cofa il vedere i Caratteri vfiir 
dt quel Drago ^armati di Stocco ,e di Picca con Ci- 
miero alttfitmo . Lo Sdegno era,vefiito d incarna' 
So con petto di ferro rilucente. In capo vnatefia 
d'Orfo cattato di pelle di Leone , & in mano più 
catene rotte . Haueuano quefii Caualieri fei Pag- 
gi vefliti di fcarnatino , e bianco ,con torce in ma- 
no , (f vno por tana lo feudo nel quale era tlmpre- 
fa di tutti i Caualieri dello Sdegno Amorofo i Vn 
Orfi in atto adirato [imbolo dello Sdegnosi Motto 

Di genero/o fclcgno accendo il fieno 
l Caualieri erano ve fitti d'armi bianche .con ale» 
ni veli [opra le Ifalle, calzai fcarnatina , e bianca 
con teletta d oro, e con Girello . Bella cofa erano à 
vedere i lor Cimieri in forma di Drago innalzato, 

cht 
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che apparta* al naturale , & al vitto . Le penne 
■ tran tutteroffe>cciafcun Caualtero haueua vna 
biocca di capelli lunghi fopr a le fpalle . / Caualte- 
ri, che comparfero fono finto nome furono qucfti . 
Il Caualter Ma Sanguino/a Spada, CEcceUcntifi. 
Signor Gtouanni Marchefi di Bradeburg f Il Caua 
UcrdelFocofiAràre,il Signor Capitan Gtfmodo 
$cberUngldciaJpe%Zjata d'onore dtS. aA. il Ca- 
ualter del genero fo Furor*, U Signor tAdofi Fili}- 
f aó, Jl Caualter dell' [mplacab il voglie, il Sig. 
tlaus Sekerka dì ScZjsJk 'Boemo M Caualter 
terriero QefioJlSig. Federigo d'Uefa ' 
r>I Padrini loro, erano il Sig. Albi 
MiéVernioJSig.D.GarZia 
' Signor tdella Sa/fetta, et il Sig. Bi 
Baroni, i quali erano cauaUerefiametevefiitico 
gioie, e pene dAtroni ; Queflì chttfto UQampo al 
Adaeflro di Campo, & ottenutolo fi mifiro in or» 
con due Tamburini veffiti come i Pag. 
gi y e paleggiando il Campo, giunfiro ai Palco del- 
la Serentfitma sArciduchefa, e lo Sdegno Amoro- 
fi dinanzi à lei, a Signori Giudici , & alte Dame 
canto il prefinte Cartello . 

A ' - 

Z> » RI- 
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fatti chiamar t onnipotente Dio, T ' > D 
Siano le glorictue >fiano i tuoi vanti, 
Gioue , e Marte domar mi feri amanti, 
Ch'ai fin di te figgiogator fin io . 

- .. r . * ' 

Guerrieri voi, voi ch'accendete ilcore 
Via più di /degno , che damare, ardite , 
Lamanmouete alla fuperba lite 
<Di tutti vincitor vincete nAmoru . 
Opera del Vdiifrancbi,e tutta lacomparjk . Ve' 
nulo a fine del canto condujft 'iCaualteri al Padi~ 
gitone , e pofiofi in atto di combattere i loro T* tm- 
buri fecero la prima chiaritala}, al/a quale fu fi. 
bito rilfofio da T %mbwri de" Signori Mantentto- 
ri . Si venne alla battaglia ,&vn filo Caualte» 
ro vinfigìaltrifuroncrvintijre dal Canal ter Fida 
mante,evno dalCaualier dell'Immortale Ardo- 
re y e poi fi ritirarono > elafiiaronoU Campo libe- 
ro ; e svdi vna Sinfonia, e venne la Comparfa de' 
Canali eri delle Stelle Aiedicee tnquefla guifit. 
Apparfiinvnanuuola di colori diuer fi Irijie Mef 
Jàggiera de gli Dei, e fiuta a mc\z*o della Scena 
cantò ifeguentiverfi. » 

CON- 




CONTRO LA DISFIDA 

DE CAVALIERI 
Difcn forici Amore. 
IRIDE MESSAGGI ERA 
D I GIOVE 




Su U nubi -volanti 

1 tri A, AA*fT„.-- . 



Iride Mefaggiera 
Deificano Rettor de Numierrati 

^ouelajaandoltmmortal fereno 
Rapido m Terra fcende , 
Ma non -vi turbi il fato 

^ ^reda^eigiu/lo inganno tende 
^chtUnganno ingiuriamene offende. 

E^PonnaRealrvedretemguJa 

Lumi del Sol più degni, . \ -j ' 

Ond'kt gloria laT erra ' ''• 

MEDICEI NuniàllelUntlrwi. 

FUri 
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DELLA BARRIERA. 51 

Fieri Ciclopi , e voi dal' Antro o/curo 
*A reuerirlo intenti 
Sorgete all'<sAer puro, 
E perch'amor lo [degno fuo ponenti 
La deflra armate di faette ardenti. 
Era Inde verità in abito ricchi fimo divari coté 
ri con l'alt Spiegate in forma Circolare , & i capelli 
in forma di Nebbia ,e dal fuo grembo cadeuano 
gocce minutici me d'acqua, & m mano vn Giglio 
pauona%zj>. Dopo il canto d'Iride apparue fuor 
del Mote Etna? ir agmone Ciclope vejlito di color 
di carne , che appariua ignudo a fumicato con yn 
manto di tocca d'argento , fparfidi fulmini con 
martello grande in mano, con capelliera htfpida , e 
con vn occhio filo in fronte majchcr aio j dtjfe càt 
fondo.. 

PIRAGMONB CICLOPB. 

NVn\ia del gran Tonante 
Mira al tuo cenno à pie deltarfò Monte 
<Dc Ciclopi le fchiere ardite , e pronte 
Vfcir dalla Fucina atra , e fumante ; 
lo tra Sterope ,e Bronte 
Sul firuido Piropo , e fiammeggiante 
Torno à vibrar il gran morfei finanttJ . 

Tor- 
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T* ornojfene Jùbito alla Fucina in MongibeSo , e- 
ivdirono molte per coffe di martelli fopra l'incudi- 
ne . In quejlo tempo fi vide vna nuuola infama- 
ta venir dal Gelo , qua fi Stella cadente , e fecondo 
ilcomadamento d'Iride otto Ciclopi Cardarono ad 
incontrare ,vfcitt da due cauerne del Monte Et- 
na; Erano i Ciclopi vefitti come Piragmone e eia- 
feuno portaua nella defìra vn Fulmine ,che arde- 
ua da due bande ,e fu di vaga vifta , nell'altra 
mano haueuanovna targa , che pa> eua d'acciaio 
Jucidifitmo dorata , evi fi feorgeuano tutti glln- 
gam amoro fi di Gioue per goder l'amate Donnei 
y e deuaficonuerfò incigno per Leda , per Dana* 
jn pioggia d'oro >per Europa in Toro , tutto figu* 
fato con molta viue^a, e lumeggiate doro. Com- 
par/e Gtoue fopravna alt tf ima Nube, tutta lu* 
• mmofa , (f^appreJfodilMifedfual 'Inganno amo- 
rofo . E più' a baffo ti a le nuuole appariuano le 
quattro Stelle erranti intorno a Gtoue y rttrouate 
dal Signor Galileo Galilei Fiorentino , Matema- 
tico di Sua sAltéZzja ingegno rari Rimo , e /in- 
goiare a tempi noflri per opera del marauiglio- 
jo Occhiale \E fi come gl'antichi trasUtauano in 
Cielo gl Eroi meriteuoli per l'azjoni loro , & a quel 
li ajf ignauano vna Stella , cofi egli hauendorttro* 
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tuta queste Stelle , tha nominate Medicee /tfegna 
do la prima àS.A.la feconda al Signor Princi • 
pcVonFrancefeoMterla al Signor Trmcipy . 
Don Carlo ,e la quarta al Signor Principe Don 
Lorenzo. Moueafi la macchina della nuuolajen- 
7 a veder/i come , & arrivata, che frolla Sercmf- 
fima virciduchejfa, Gioue canto queftt ver/I. « 

<5 I O V B.' 

^ VeJlich'aParmidelmiogiufto Impero 

d fnvannoncorfe Regnator bandito 
Scorgo in nobil Teatro , ondefchermto 
■ Resti nonmen che 'vinto incauto Jrctero. 

Tu fòlle autor dirreparabil danno 
A te medefmo , ed adamanti crudo , 
Sei pur dtfirle x e di feguaci ignudo 
Se dalla Reggia tua [cacci L'INGANNO, 

Se cieco e quei ,chcl proprie mal non mira , 
Che fa di tcfeh%aficaro <tAJfctto, 
Non fai che dolce nelt amato petto 

Torna [Inganno sa bel fn s'ajptra. 
Ci* chiefi in <van le tue frette d'orò 

Per bear nel mio fen mortai Donzella, 

E ha 
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Ed ci film apprettò forma nouella 
Emi [ottenne in Mar conuerfo in Torà 4 
Ben à ragion fin da gl'eterei campi 

Mofii veloce a defilarti il Regna 

TudelRe de gli Dei Spregio /degno , 

Ne teme ti Tempio tuo fulminei lampi ì 
Non quefa man , che i piùfiperbi atterra % 

Non de Cicopli indomita furore » 

Solvetemi Guerrieri alto valori 

Muoue al tuo Nume inaspettata Guerra* 
Inuittifiimi Eroi MED ICE E Stelle 

Al f. tn no fildell 'immortai Tonante \ 

Difdegnofi prendete human fembiantc* > . 

E palme riportate illujìri» e belle As v u , • & 
E fi videro appreflò ifcgucativcrCftainpin. 

GIOVE CHE CONDVCB 

L'INGANNO. 

• » *• * » .»** * % ' 

IO che l eterna 3 e la caduca gente 
Con gtufto impero a mio voler gouerno 
Laf ciato il fifto giro oue mafii do % 
Da gtuft ira infiammato a voi dtfeendo 
Donne leggiadre dclbel<Ldrno figlie % 
Ou il Mediceo Sol COSMO riluce 

T>4 
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tarato cor fruente tyon* 
rno*mor*i° C0 J MÌt fm prefe , 

^cV Amante »° n \*^ wmtnt o. 
^ A TTÉo£osè INGANNO, 
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E per lo Qel dìvn Taradifi lAngutto 

Volger le rote del? eterna mente , 

Sol daff efide infetto ( in varia forma 

<T alor cangiando l' immortai femhtante 

Come aàditommi fua pietà celefie 

A mal grado d'amor , che i Di i non cura ) 

De l'amata beltà vittoria ottenni . 

E Quelli è quel , che di bei fiori adorna- 
Con grato affetto di gentil Donzella 
Dolce valletta , e di fra rete doro 
Ricca preda vi brama , ondio che fior gp 
Nelvofìro fin gl'alti fi imi figreti , 
Che /degna palefar modefla lingua 
So y che la frode d'amator fagace 
^dàhonorarut ,a fùbltmarui intento 
E grata sì , che da tafiofi laccio 
D nna amorofa ogni fùo bene attende . 

E voi , che pur dal del del chiaro vifi 
Ver fai e pioggia di virtù fublime y 
E con l inganno delie trecce d'oro 
Bei legami del cor t beate i cori , 
E con la neue , onde cofycrfò ti fino 
Accendete m altrui fiamme vitali 
Rejt irete neglette ? e man pietofa 
Ter voi di ferro , e di giuft'ira armata 

Non 
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Non fa che Siringa ineuitabil arme ì 
Ame( feguendo dt giouar mio siile) 
Ben saftcttaua àgloriofe 'Donne 
Ne l'Arringo condur Numi Guerrieri 
Ter annullar Legislatore , elegge . 
Or voi , che fin dai Ctellt Dei rapite 
E volgete quaggiù terrene Diue 
Quaf Sfere amorofe icori amanti , 
Se non la bella mano , almeno il petto 
T>i fdegno armato alfalt'imprejàvnite; 
Ne ternate dì Amor , ch'einon ha forila 
Se non quanto da voi forz^t riceue , 
Negre ciglia degl'occhi , e dolci sguardi 
Guance di rofè , e d'animati giglt 
Son pur voftr'armi, edei Tiranno muoia 
Le glorie voftre , e dilatando il Regno 
tAvoi douuto y e /aggiogando l 'alme 
Cerca acqui fior la Monarchia dsl Mondo* 
Ma auesle difn or viuaci S TEL L E , 
Che nuouamente ti baffo Mondo ha forti 
Con miti altri del Cielo , e dt Natura 
Segreti inaceftbili , e profondi , 
Oue t occhio non ferma humil Colomba , 
Mà fi safffa ti guardo sAQVl L A altera 
Già v'additò con ammtrabd arte 

Spirto 
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Spirto gentil , che nel bel fin di Flora 
Trs/fe ( gloria di lei ) Paure vitali ; 
E queSte fin per c mimai dui , e firta 
Con fragil arme ad oppugnare ilvero t 
Ma doue il fenfi arriua il dubbio cede . 
E quesle fin , che trasformar vedrete 
In tanti Numi , e guerreggiar inuitte 
Fin che d'aAmor Zr Shalt , arco, e faretra 
Le leggi , il Tempio , efùoiQampioni audaci 
Per render voi felici eternamente 
Peslìn del lor valor Sfoglie, e trofei 

NOI CAVALIERI ARDENTE, 
IMM VTA BILE, 
FEDELE, 
COSTANTE, 

Pronti ci offeriamo à quanto di /opra . 

Quando Gioue firn) ilfuo canto svdirono alcuni 
tuoni per l'aria , e fiopertafi la Nuuola, apparfero 
le quattro Stelle, che fi trajmutarono tojlo in quat- 
tro Cauakeri, che fi leuarono in piedts . Hauea- 
no iCimiert alti più di tre braccia , di penne bian- 
che , e turchine , e pieni di Stelle ; & in vno Sleffo 
tempo vfiirono quattro Ciclopi co quattro Picche 
da guerra , e leporfiro a Qaualieri ve siiti con col- 

z*a 
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comparimi Stelle doro, con alcun Splendor, ; Il 
fondo della cada era dt toma dargetoJtHmaUt- 
'nJzjerrituttiSparfiàStellt ;gh Stocckthouca 
noi , fornimenti diargento, con cinture turchine, 
{barre dt Stelle, il Girello di tcUetta d argento rica- 
mata e di teletta turchina ton Stelle doro il ar- 
maturaeraiiancaJMinto di teletta d'argen- 
to con Stelle doro, & nuuok , che andata per ter- 
ra afai . Haucuanosù lElmaUStelladiGtoue, 
& intorno U quattro Stelle Medicee à materia 
trafb arile ; LcTicchc erano dt color twrchmo ,fiel- 
Ute; Nella fronte baueano llmfrefi . Erano t 
Caualiert USignor Niccolo Doni , fitto nome del 
Caualxer Adente, & hauea per Imprefa un Mo 
oibello còlMotto. Ineftinguibilis .// Signor Ft- 
ìppoCapponi ,fittonomedelCauai.er Fedele . 

,ra il Sole , e (TH£ > detta Grafite .col Motto 
Cfsipet arder ; // Signor dintorno Micheli 
Causerà Santo Stefano detto, ICaualier ImmU 
tatile: e pori atta per !mprefa x eper fauor di Va 
ZTbffvt, file mcrtfio col Motto Eterno 
Il Sigior Iacopo Stro\zj,finto,l{a: t aUer Cojlan 




4° 

te, bau tua per Imprefia vn àquila , che ardeva 
le piume , aumcinandofi al Sole troppo ,co'l Adotto, 
Suauis,dùmodo notus.E fi 'videro quefle ottave. 

I GVERRIERI 

r MEDICEI 

* 

AlIcbcUifsitnc Dame Fiorentine. 

Oi, che biffiamo la fiperna corte 
Per riportar al C tei palma gradita ; 
Qua dove impera UTepoj regna Morti 
Godian più lieta y e più tranquilla vita , 
Son felice del cor beate fior te 
D 0 NNE , i vojlri occhi oue beiti infinita 
Rilflende , e fiamme fi vivaci, e beUe 9 
Che vincon noi Celcfit ardenti Stelle. 

i - - : 
Meravìglia non è , che il bel Sereno ■ 

Sdegnale Gtoue di voi fatto amante , 
E tn qvefio amato carcere Terreno 
? alor cangiajfe ti fuodiuin fimbiante, 
f Se dolceT^a guftò nel vojh-o fieno , 

Che nonprovond Regno fùo (iettante , * 
E noi vaghi del del d'vn vtfò adorno 
Faccian ancor tra voi dolce figgtorno 
; Ne 
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Ne men n'alletta del Gran Re Tofcano 
I frperbi T ratri , i bei Splendori , 
L'alto valor della fra inuitta mano, 
Che rtportò d'amor guerrieri allori , 
Onde vero flimian pregio feltrano 
La luce trar da fùoi beati ardori , 
E del gran Nome fuo n'andiamo alteri 
ME DICE/ numi negli eterni Imperi . 

NICCOLO DONI 

DETTO IL CAVALIER 
ARDENTE. 
AH amata Donna. 




Ot alia in del per me benigna Stella 
Quando di voi mirar hebbt ventura, 
Dacutdifiefi al cor fiamma fi bella, 
Che l alma auutua y eineSìingutbil dura ; 
Ma innocenti rendea l'età nouella 
Lungi ambedue dal! amorofa cura, 
E nel mio feno Amor fcher\aua infante 
■ Ch'oggi crefciuto sa pugnar Gigante^ . 
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Ben mi fon ine n s che fi ffargea nel petto 
Dna dolce amare%z^a , *vn grato ardore , 
Incognito defire , occulto affetto 3 
Secreto fuoco , amabile dolore , 
Mt fu la gioia mia cieco diletto, 
Se non fiorgea d'effer aman te il core , 
Or lo conofce , e pale far ui intende 
Il puro ardore , ond ei beato fflende . 

Non pria riuiddi in quella età fiorita. 
Quella , ch'acerba piacque alma bcltade, 
Ch'el tormento prouai di mia ferita, 
Che il fenmaperfè nella primaetade 
Belt Arciera d'Amorlangue mia vita, 
E da voi fol attende alta pie t ade 
S'tnvot crebbe benedimmela fede 
'Dono del del, ch'ogni ricche\z^ eccede. 

Nefiach'inuida forte , ò lontananza 
La face elìingua , de miei primi or dori 
Arderò ,priuo ancor d'alta gerani a 
Nutritiuad" Amor , efca dei cori 
Ne mal cambiato ardor , haurà pofan&s 
Anima del cor mio , ch'io non v'adori , 
M* doue Intende honorjenno % e beiti zje 
•Regm pteta^beSantoinCiclsapprcX&a. 

Esaù- 



Digitized 



E sauuerrà , che gl' infiammati carmi 
SuegUnmcm^iad^ardorfifido 
Non pufuedretetraGuerrtm, & Arme 
Batter la fama volha altero mao, 

Maéà#r<><™& re ™ e ? m ?' M 1 

Saràpakfc.tvoleranneUgrtdo 

Souraìt Stelle ,ona*immortalrtfuo>u 

<Di ^agbrU.eMmiafeJcilnom^ 

IL CAVALIER 

COSTANTE 

D I F EN SOR DELL'INGANNO 
AMOROSO 

All'ama» fua Donna. 




El fero Aringo oue guereggU Amore 

— Trai perigli dt morte, e trai furor» 
iA*i paUfi Amo f'T,.. 
NonheMv» tempo ardir t" l f~*°"- 

Si che fer-voi 

Scofn Uhandar dcllam» fi colUmte. 



1 i 



.1 
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ìo qual Regale nAugellohebbi vagheXz^a 
< D'auutcinarmi alvoftro Sole ardente, 

Et arfiàr ai. M immortai beUeXz* 

Ne de l'incendio fuo l'alma fi dentei 
Ma celando// a voi Fede , e ferme^z* 
Nel mio rogo fatai vip dolente s 
Or cheve noto ti puro interno a f etto 
Trarrò da l'ardor mio tfeme, e diletto . 

E fi tra nobd guerra oggi per voi r « . 
il fin mi fingo di ferrato arnefi > 
V ita dique/ló cor vedrete poi 
, fiaJmastfpirarÀnuque altere Imprcfi , 
E fi tra Jchiera di famofi Eroi 
Raggio alcun di valore in me difiefi , 
La gloria a voi , Donna gentil saCcriua , 
Qhiaro Sol, del fireno , e Fiamma viua. 

filtro porrne nonfilenda eccelfo Nume , 
Ond'alle palme glori ofè ajptrt , 
Che fiir attendo aal belvofìro lume 
Se cortefi auuerrì , che in me fi giri t 
Ardino pur del bel defio le piume , 
Tur che 1 alto or dor mio da voi fi miri, 
Che pietà fiero oue betta rijplende 
Nefdegmdfmcomio , ch'il fuocvAtcend* 

LA 



zedbty Google 




BARRIERA. 4 y 

LA VERITÀ' ° 

L LA MA T A DONNA 

DEL CAVALIER COSTANTE 

Gii difcnfor dell'Inganno Amorofò. 
1 0 che figlia del tempo <vn tempo armai 
Contro l Inganno di candore tipetto , 
E in mille gutfe figgiogar tentai 
Jlmentitore , e mio nemico Affetto . 
Oggi , che in grebo di Guerrter QO STA NT E 
Viue tranquillo , e dolcemente alletta 
Ter che , fatta di lui Donzella amante , 
Goda pregio dhonor gioia perfetta. 
Seco mi Siringo in cosi fretto nodo, 
Che m*è caro il celar talora il vero , 
E col volto di giel mi pregio , e godo , 
Che chiuda il foco fuo nobil guerriero . 
Saggio è mentir feU modcjtia affrena . 
''Grato, et Inganno all'altrui bene intento 9 
Cara , e la frode , ch'ogni duol ferena 
Gradito , e ti laccio d 'immortai contento . 
Ma (e la delira mia talornon fuela 
Predio di fe co Mante al Ctelfereno , 
Di bella Donna la virtù fi cela, 
E Ult a floria mia cade, e vien meno . 

Voi 
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Mtadeefemptovero 
Se pale/è vi fu nel Regio Morto 
Di gentil Caualier tardar /Incero, 
Ctiei vi sbtegb sii le guerriere carte . 
*A me fresiate indubitati fede 
(hefuoi carmi detto verace amore , 
E ben e degno d impetrar mercede , 
Chi denoto per voi fi (irugge .emore. 
^Accorto amante nelfuperbo Agone 
V ilontario ad<sAmor fi fefoggetto, 
Che pugnar contro lui non è ragione 
Mentre fi chiude il fuo bel foco in petto. 
Dunque ardito felici , onda di Leto 
Estinguer non potrà nobildefire, 
Fortuna eHQielv arride , e voi fipeto , 
Ch'io non fiprei, ctiio non potrei mentire . 
Il fauor dt Dama dclCaualier Fedele era v no lira 
led oro, col Adotto , i 

A J amato é fa Iute, a l'altro è morte . 
Il fauor delia Dama del Caualier Cotanto era 
vna penna doro temperata per ifiriuere^ col 
Motto. 

Scriuafi almen d/nuitto ardir Ja gloria . 
I Padrini furono il Signor Michelagnolo Bagliori, 
*l Signor Qommendator Frate Arnolfo Bardi de 

Conti 
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Confidi Vernio Jaualierano c auaUer e fc amenti 
vediti , con gioie, e con penne d Aironi . Due Tam- 
burini erano vefftti di teletta d'argento co ber etti- 
ni dclhftefa, & i T tmburi erano coperti d'Ermi 
fin bianco a fiamme fidiate . Gioue era veilito di 
Ermifino incarnato con Manto ricamato dt fiori , 
e fulmini, e foderato di teletta d 'argento^ nella fi- 
niftramano teneua il Fulmine ; hauea Qapelliera^ 
bionda , Corona doro,coturm d'argento lauorati à 
Stelle, & a Nuuole . L'Inganno era veflito dt vn 
vario colore cangiante , col Manto, col bu fio, efe- 
prauefia, e maniche di teletta, tutto ricamato afio- 
ri di forti diuerfi, e col crine biondo f he ora pareo- 
ili Giouane,or dt Donzella, & hauea tre Masche- 
re, vna di Satiro, vna dt Donzella,® vna d'H ho 
mo detà virile, e nelpajfar delCarro cangtaua a- 
Jbetto,& hauea gUfiuaUttifiarfidifiort. 'luffa 
queffa Inumatone con tutte le Toefie era del Cico- 
gnini. Quettt Cavalieri dopo ilfolito papggiofcr il 
Campo, fi pofero in atto di combattere , e co Tam- 
buri fatta la chiamata ,fu loro rifpofìo da Tam- 
buri de Signori Mantenitori . Di quefla Sauadra 
furono due vincitori , e due vinti , vn dai Caua- 
Iter Fidamante, & uno dal Qaualier delt Immor- 
tale Ardore, e at ir atifi, lattarono tlCampo Ube- 
ro* 
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ro, Quando fi vide la Scena tutta couerfia in Ma- 
re ,e fi cofia alcuna può apportar merauiglia alt in* 
tclletto h tonano , e fe da/far te può ejfer imitata 
marauigliojamente la Natura, ben fip4eua ficor- 
gere all'ora al viuo , poi che no vera muno nguar- 
' datore , che non refìaffe più confufi, che ammira- 
to . In vna lontananza fìvedeua tifila dell'El- 
ba al naturale , con Torto Ferraio , e le fite For- 
te%z>e , Il Canale , e l'antica Popologna dall'altra 
parte , e Tombino . Vedeuanfi dì lontano alcune 
Naui filcare il Mare , e più vicino due Torri . 
Mentre flauaciafcuno intento àcofi raro Spetta- 
colo svdirono tpararfi due Cannonate con firepiti 
di Trombe, e di Tamburi , e dipoi tacendo i Tom 
buri , e le Trombe , vn romor grande di Tim- 
pani s c lìrumenti barbar e fichi corrida dì Sebi a ut , 
e frac affo di catene, & Jùbito comparfie vna Ga- 
lera formata, di veni otto banchi nera tutta, e do- 
rata, chevemuain Porto. Crebbe allora lo fìu- 
pore ne' riguardanti a compar/a cofi ammirabile a 
degna da effer veduta da' Re , e da' Imperatori . 
Era pieno ti V tffello , quanto qualfi voglia ben or 
mato legno ,* St vedeuano /correre fifihiado, e per- 
co tendo con batìom la ciurma per corfia il Comi- 
io, & il fitto Comito , ripiena tuttala Poppa, e fa 

Trua, 
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" n tr '^ D M,, Sìauano alGouernp. 

Era la poppa?" ^^eii altomare /piccata, 
f^edeua-vna N~ ^''"^r, J^uaCci 

ti riguardare l f tta '" pttl0 piangendo 

^J^{A^raZ^ 

Vm*m r ^n wTomwfe tlDolore *A- 

n ^T' C £ZmedeZ^àegXM. 
G rM ^ M t/f 0 ^ZZandoSa' a ctnelliCaua. 

7 £ TJtgjffiU* Core , ,1 Signor Fran- 
me delCauaUerdelt^" f Qam . 

eefio Gon^ga QauaUer à *%£Àr Mlncon- 



folM Doglia , il Signor Niccolo Conte della Frat- 
ta da Moni aliano ,Cameriero di S. A. fitto no- 
me delCauahcr delle Morte fiera\ejd Signor Pie 
ro Branca doro ,Cameriero di S. A .fitto nome^j 
del Caualier dell Immortale sA fanno , il Signor 
Enea Piccolomini Caualier di Santo Stefano , 
Coppiero di S. sA.fi ito nome del Caualier della 
Profonda Tiaga , /l S* gnor Girolamo Strafelilo , 
Caualier di Santo Stefano, CamerierodiS. A. fòt 
to nome del Caualier del Trafitto Seno. I 'Padri • 
ni erano l Eccellenti fimo Signor Principe 'Don Lo 
ren\o Medici y il Signor Si luto 'Piccolomini Signor 
della Pefiaia , e MaeSlro di Camera dt S. eA 
il Signor Roberto Obizj . Era S . sA . armata di 
Corsaletto , e bracciali con Spallacci di Mafchere 
dt drappo d'oro , la calla di lama gialla ^ricamata 
di canutiglia doro grojjò con le foglie di lama d ora 
battuto con otto doro, e foderata dt teletta nera co 
Girello di teletta nera piana, e di fòpra Velluto , e 
teletta tutt aricamata di fiori con Mafcherine.di 
panno d oro , e nappe , e fiocchi d'oro fiato ricco . 
La foprauefaera di teletta nera piana cofuo bu- 
tto dietro Stampato sguernito di trina doro , fode- 
rata di nero con oro ricco, e frange d'oro t vn Mo- 
to reale dira/onero pendcua dtetro tutto ricama- 
to 
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to doro , e canutiglia foderato di Urna, gialU ric- 
ca , con fi male t ti tmprept doro . Il Cimiero era fi*- 
perbipimo,e smnallaua con mar amplio fa pom- 
pa , di penne nere , e dorate , con penne dt panane, 
che faceuano nobiltfima mopra . H aueua quat- 
tro Gioielli di grandtfiimo pregio due sii le fpailc , 
vno nel petto, etvno su la fronte, & una Coro- 
na alla tepa di quattordici ricchifiimi dtamatt con 
pennacchio d Airone di fjoo penne belìtpimc 
Un fauore nero pieno di fiori doro ,fauore datoli 
dalla Serenifiima *Arciducbeffa , e tarmi erano 
Slitte dorate, e lauoratc marauigbofàmentc . [ fri 
Caualieri fuoi feguaci erano nettiti nel me defimo 
modo ,fu r cheti Adonto Reale , e le giote . Il SU 
gnor PrencipeQon Lorenz 0 era vefitto dt drappo 
'doro appannato del detto drappo guernito tutto di 
trina doro con cal\a intera nera, &* oro ricco con 
fodera di teletta nera con oro filato ; era ti giubbo- 
ne della ttejfa teletta , t con banda d Ermtfm nero 
ricamata con oro , e vergola d'oro, e con montiera 
bi^Zjarra dt drappo arricciato d'oro ; il Signor Sii 
uw, & il Signore Roberto con vefit grandi dErm% 
fino vellutato co fondo d'oro foderato di tocca con 
calla intera fatta dt punto con fodera di tocca , e 
monti era del medefìmo drappo s e la bada rtccbrfii- 
„* G 2 ma, 
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mas cvn bella mollra . Vi erano tre Poggiano 
pertaua l'Elmo , l'altro l'Alba, & ilter^o lo Set*, 
do, oue era tlmprefa de Caualteri del Dolore *A- 
ntorofo, vna pianta di Balfamofhc verjàua liquo 
re col Motto. 

Et io del mio dolor minifiro fui . 
Erano quelli velli ti di tocca nera, & oro in abito 
lungo, e bello con montiera ricca, e pennacchi. Ve- 
ti Paggi portauano doppieri: fueSlitiditoccad'oro, 
e nero , con veli jmontiere \ e penacchi . Sei di quejti 
nel fini Uro braccio portauano vno Scudo nero do- 
rato , dipinto ni dentro va figuace del Thlore , Il 
TrauagltO ,L Affanno JlTor mento, il Q>rdogltQ\ 
fi Martire, il Pianto . Sei Aiutanti vefiiti d'Er- 
mifin Pucrnitoaaro conJMontiere»e pennacchi, , 
Otto Lance JpeT^ate vejtited % Ermiftnnero con 
oro, e con Montiere t e pennacchi . Otto Staffieri, 
defitti di taffettà nero conoro,cMontiere 3 e pen- 
nacchi . Dodici fonatori dt frumenti barbar efebi 
da Galera , vejtiti di taffettà con oro, e turbanti . 
JlComitOjtf il Sottocomi to erano ve/liti di rafi 
tfero con oro, e con turbanti . Otto Mannari 3 Ga- 
leotti mefiti di taffettà nero con Stelle d oro . Due 
Piloti vejliti di rafi nero con oro, Sei Trombetti 
con velli lunghe di tocca fopraErmifn con Mon- 
ture > 
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fiere, e con penacchi. Quattro Tamburini ve- 
stiti come i Trombetti , e coperti i Tamburi d'Er- 
mijìno . L^Ar aldo era veflito dt velluto nero con 
oro, con Monti ere , e battone in mano , accompa- 
gnato da tre Mori piccoli gettiti d 'Ermi/in nero 
con oro . 1 1 Dolore Amorofò ttaua in Poppa , ve - 
fitto d'Ermifìn nero, e tocca d'oro, (òpra ti capo ha- 
ueua vn Manto lunghi fimo . Erano tutti questi 
perfinaggi su la Galera , lacuale fèguitaua à sepa- 
rare molti peXZii d artiglierie . Quando fu com- 
parfa in tutta la Scena, e che fcoperfe i Aianteni- 
tori, commciofi a gridare Sta, Sìa ( co/i chiama- 
no i Marinari vogare all' indietro ) getto l'aAnco- 
re, e pofe lo Schifo in Mare, arri nati allo sbarco . 
E l Araldo con li Morì ,fcefe in terra , fatto loro 
fiala da quattro fèhiaui , & andato dinanzi ai 
Signor Macfìro di Campo cbiefè in nome de fu 01 
- Caualieri ti Campo con quesle parole^ , L'hor- 
ribtl [nono della Fama ha portato per IVniuer» 
fo l ingiujltfimo Decreto d'sAmort , onde mof 
lo da giuflifimo f degno , Il Caualier degli Arden- 
ti Sofyiri con altri fèi Caualieri Traci , guidati 
dal Dolore zAmorofò vengono contro a' defenfòri 
d'Amore à battaglia, e chieggono il Qampo. Fu con- 
ceffo il Qampo 3 e tornato a Galera, e referto d Ca- 
ualieri 
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Uditori la liberti delCampo,fi cominciò lo sbarco , 
con grandifiimo ftrepitodi Trombe , dì foni alla 
barbarefea , & di Tamburi . Fatta fiala u- 
fiì tvAraido co % Mori , poi le Trombe^ , & t 
Tamburi , re fi andò ifuont da Galera fonando , 
t per ordine fcefiro tutti \ li Dolore era mancia 
Padrini , dopo i Padrini vemua 4 Sereni filmo 
Gran Duca filo con afta portala di Galera , fe~ 
guiuano poi t fet Canali eri a tre per fila, paleg- 
giando il (ampo à man delira . Mentre i Cana- 
li eri pajfeggiauano il Capo con eftrema leggiadria 
gli fibiaui dt Galera fi fogliarono ignudi, l Prim- 
ieri andauano stiperà cani della Galera/uno qua- 
fi volando ondo sùlaGaggia ,fecefil'tfuomo al- 
la pernia 3 vn altro Pruieri fiopra <vn Cam fi Spo- 
glio , e firittefi. Talché erano con/ufi glifi etto- 
tori , e non fiapeuano doue riuolgert occhio ,fi al- 
la Galera ,o a C aualieri iquaU giunti dinanzi 
alla Seremfiima zArciducheJfd , ti Dolore canti 
aueflo Cartello , Opera del Villifranchi con tutta 
laComparfia. 
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RISPOSTA 

DEL DOLORE AMOROSO 
ALLA DISFIDA 

■ 

Del Caua Jier Fidamantc , s 
F del Caualicr dell'Immortale Ardore , 
Defcnfori d Amore . 

Ve He lagrime mie , quelli Jofyiri , 
Quei to fallirlo volto 
Mojlrano tlduol t ch'ho nel mio cor fepolto ; 
Bnpio tiranno sAmor perche non miri, 
( Se cieco mirar puoi) 
Nel mio fiero. dolor gt inganni tuoi ì 
Ch'io nel tuo Regno alberghi s e teco Sita 
Ne tuoi Decreti or neghi , 
E con mille catene il pie mi leghi ; 
E per più inamarir la vita mia 
Il mto maggior martire , 
Enel/a morte non poter morire, 
Oime , con mille , Ome , T iglt , deh togli 
Le repuìfe, e gì inganni , 
E le cure gelo/è , e lunghi affanni ; 
Leua dal Regno tuo l'tre , e gl'orgogli 9 
All'ora io farò lungi y 
Ch'or dsjìrak omicidiilcor mi pungi. 

Mentii 
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Mentitor hifinghier ,queiìo mio fino 
Troppo fertfct yOndJO 
*Pm non pojfo celar l 'affanno mìo ; 
Laffo ,ne' miei tormenti il cor vien meno ; 
Se fefpirato ho tanto 
Ognor rinom t miei fijpiri, e'I pianto . 

Leggete , Donne , voi ne Guerrier miei 
L'inconfilabil pene , 
E di quaì nodo nAmor prefi li tiene ; 
De' bei voffri occhi fin chiari Trofei , 
Gioie de' voHri cori , 
Spoglie d'amor , le lagrime 3 è dolori . 

^Doloro ft Qarhpion, che Iparfihauete 
Sojjìiri ,V pianti amari, 
Efattoneldolor Tempefle ,e Mari; 
Or non temete meco , or non temete 
Dal voftro petto efingue 
Con tra ti crudele Amor ver/are il /angue . 

Me certo, e l trionfar ,fe certo cimale, 
E non Jf> erate pace 

V incitar Iteti incontra sAmor mendace ; 
An\i nella vittoria a voi fatale, 
ti avrete o^n'or maggiore , 
( Lngivftliad'eAmor? )Uto Dolore. 
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Tornito di cantare figurarono tlloro paffcggio; In 
tanto i Marinari tirarono su l'ancora , & à po- 
co a poco fiondo, la Galera fi nafiofi mporto,& 
t Caualiert giun/ero al 'Padiglione . St videro , e 
fi diedero alle Dame quefie Poefie . 

i 

PER IL CAVALIER 

DELL'AFFLITTO CORE. 

Vemer d'oAmor /ielT amorofo gioco 
VtfialìincendiodeltAffLiTTo Coni. 

L Ne valor r uro ub mercede t b beo, 
On£v$mor lafiio , e feguo ti fio Dolore , 
Amorofo dolor \ nel cut bel foco 
Nelle lagrime mie 

£ quinto più nel fin crefierfo io finto 
Con le doglie dclcor crefee il tormento. \ 
Nuouo Sol, cb'efci or fuor de l'Oriente 
Tempra il f cruente ardor , candido volto, 
Bocca .pregio d^pril , Rofit ridente, 
Ouha tutto ti fio bello ^Amor raccolto , 
O vago crtn , che ondeggi aureo , e lucente 
Sottra la fronte inanellato ,e folto , 
Tutti dolci If trote offro veleno 
beando gt occhi , e tormentando tifino . 

hi JMla 
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jM*iche ? So aii c e nel dolor la morte 

PerT>on\eUa ìC heil cor d'amor m'acceje / 
Per itimi cara più lauuerjà fòrte 
Che trionfar di glorio/è imprefe ; 
QueSle mie guance incenerite 9 e (morte 
A tutto il Mondo ornai far an pale/e 
CheilCaualtcr, che porta AFFLITTO il core 
Hoggi Donna per voi fegue il Dolore. 

PER IL C A VA UER 

DELL'IMMORTALE AFFANNO. 



/ . 



j Rfì mi fero ^Amante , e finirai, 
£ ' di lacrime calde ilvifi aflerfi , 
Et affanni amaripmi feffèrfi; 



Ne però fu che ti piegajfe mai ; 
Amor fero e Tiranno, 
P' fuetto pettol'Iu mo K t^le A„^ KK o 
Via più che cieco , or firdo io ti ri trono 
Ne più Jp ero conforto a dolor miei, 
Che doppo ti fatai colpo on<t io godei 
*Acerbifitma vita , ogn'hor rtnouo 
Amor fero e Tiranno 

liquefo petto Hmmoktalx Art* KK<> . 

Onde " 
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Ond'è, ch'io fperihauer più lieto ti core 
£ ancor per l'arco k morte mi minacci 
E'iduol, ch'io feguohoggida te difcacci; 
E da te lunge non farà maggiore ? 
sAmor fero e Tiranno 
Di cfueììo petto l'I mmo^tuli Aer^-^^ 

Viuafì ornai , tra crudi pianti amari 
Lungi ilrifi , col gioco ,e col diletto , 
Che Jòl vuol doglia inconfolabil petto , 

^ Che fu Scola d'aAmor? onde s'impari 
*A fuggir il Tiranno , 

QhefoTn' apporta vniMHO^T^ev ^twt ✓ — , ? 

PER IL SIGNOR STRASOLDO 
CAVALIER DEL TRAFITTO SENO. 




Ommetta pur fitto amorofi raggio 
Huom di Jua libertà tutti i pen fieri 
Ne defiata auretta k bel viaggio 
Ne degno premio k ben feruir de speri ; 
Non fu mai ft n{a fior [treno Maggio, 
Ne feri{a fiamme due be$ occhi alteri 
Ond'è , ch'iofeguo il duolo r in cuimifènto 
Morir Donna per te, ne me ne pento . 

H 2 Non 



r>t* mt dai con dolci amari 

■tot chetò mtrtalnun <À„. / 
CU. r J , , 1 m fi«»»HAto core 

PE * H CAVAIIER 

D BLLA PROFONDA PI AGA . 




a 



0ue "ll"tSol, c hei M j, ft 



fi vouetbc raijUeaH.fì r ■ " c / Ian o 
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*Altae PwtotiDA Piugji in capo menami 
Sotto la [corta di dolore afirifiimo , 
Che come voi vedete oggi incatenami 
Con mille nodi y e mi fa gir mefiilìimo ; 
Dolente Caualier, chi raffermami ? 
Chi fa ch'accrefca , il mio valor leu/fimo f 
Ben vi farà per più mio cor confondere , 
Chelmto bel Sol fi lungi ha fatto afcondere . 

PER IL CA V A LIER 

DELL'lNCONiOLABIL DOGLIA. 

•oca* 

$jf%& alcun quat io mi fa, prende vaghel^a 
#gg§ D'int ender la cagion,che qui mi mena 
m&m Sappia, che 'Donna iimmortalbeUél^a 
Mrìuuinfe con forti filma catena , 
Ma 'Imwfedel fruir fi poco appre\z#, 
Che dtfptrato vo di pena inpena 
. E fitto queit a mifirabtl foglia 

E'IQaualier dlKcoti^oL^ bil Dqouji. 
<drde il fuo petto mi fero e colante 
• Lucidi f ima fiamma iniquo dimore. 
Difilla fopra ogn altro afflitto amante 
Il cor per gl'occhi , e non ha vita c core, 

Quan< 
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Quanto più fi tormenta alThor te piante 
ti ritragge d<iAmor fegue ti dolore, 
E nel dolor l'anima fra sinuoglta 
D'accrefcer più l'tncor.Jòlabil doglia . 
tingi Jjcr, Lungi da lui vane Jf>erari(e 
Interrotti fofttr .furti ut /guardi , 
Ch'hor l'anctdete fel nutrtjli dianzi 
D'Amorofr velen già pronti , bor tardi 
Non lo lufngLin ptù falfefembianz,? 
Di ptetade , e d'amor facelle, e dardi 
Qh'ei <viuer non vuol più , ne fa chi voglia 



DELLE MORTE SPERANZE. 





SSSfl JÀ fo chi a t ardor mio sarfe beata 



Vttia luce del Ctel famma d'Amore . 



Ma quanto pofcia dimoflroft ingrata 
Tanto languì miftrament e licore 
Diua al mio ben oprar, beffa, e jpictat* 
Ter te lafciando Amor,feguo il Dolore 
Luci vn tempo per me fifiofe, e liete 
Nelf altrui vita al mio morir goàctt . 



2Sion 
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Non fi in orrido fiton Slridor canoro 
Timpano in guerra , ne fi dolce geme 
Quaft preffo al morir Cigno (onoro 
Cantando il fin di fue mtferie ejìreme , 
Com'io ftridonelduol, nelduolmimoro 
Ch'itti e la morte, oue non è la Speme 
Fede ne fan le pallide fembianz* 

Del CauaUer , che morte haleiferan&f . 

> . 

DEL SIGNOR MVZIO AGLI 
Perii Caualicr delle morte Speranze, 




E con le mie Speranza è morto il con 
Pera il fuperbo Amore, 
Cada Hngiufìo Regno* 
O giufìtfimo Sdegno , 
Tojfejfordelmiopetto, 
Da me dtfgombraogriamorofi affetto, 

Afretta or la vittoria , 

Non è tarda vendetta intera gloria . 

- 

e/! Va 

DEL 




*4 DBSCRIZZIONB 
DEL MEDESIMO. 

On le Morte Speranza, oggi anco mora 
Donna meco l'Amore ; 
Cor , che fegue il Dolore, 
Q? a »to ptti s'ange , al cor p u sauualora 
Una e , ch'oi a m'inuoglio 
Fiac c ar di queflt il temerario orgoglio . 
Fatte dalCaualicrdetlAffUttoCorc perfuo gufo, 
fecondo l'occafione , che hauea di Dama , e per gli 
accidenti amorofi de Jùoi compagni. Poiìi in at- 
to di battaglia , /' Tamburi fecero la chiamata, al- 
la quale fu rilpoflo da Tamburi de Signori Man- 
tenitori . Sua lAlteT^a fu la prima a combatte- 
re,evmfe. Cinque [aualieri furono vinti, tre dal 
Caualier Ftdamante , e due dal Qaualier dell Im- 
mortale Ardore , e fornita la battaglia fi ritirarti 
noalTadiglion/ . S'apre alToraU Scena, e co* 
marauio iofa arte di prjtycttìua fi vide vnalon- 
t avarìa orrida, e fyauentofa , che rapprefintaua 
l Inferno. V rdeuanfilemuradiDite Città Infer. 
naie mandar fiamme alTaria, 'e con mojtruo/o or- 
rore,fivedet^mimiFUgtmtecontOnde in- 
focale ondeggia di viue fiamme, e da totano fi vi- 
de ventre Megera per quelle ond* di fuoco Jaqu*- 

h 
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i finita à ftrpi portati* un fafcio di PlcchtJ 
.li turchino , coperta tutu UlltlU Sacci , t ■ 

V p L Caualier d> Santo Stefano , e BmM- 
I l ' Zlat T Lu ogotcnentede glhuomim dar- 
Tsena fitto nome delC*»al,cr delle Punge- 
, ■venia* fora l'Idra con cal^a turcht- 
"TZ'afo ZTJJo, e con girello S argento sfon- 
J m con manto dt tocca doro beliifimo , ti Cime 

rOtr*™ j -Piume Infocato ìSeguutatl 



Kimor Conte Francefio ToreUo t uemmm > 
5? ZL*J£ zA,M^n0shttoxomi gioiti 



r^aJieri Sotto nome M \*w«>" ^ , * # /7 
QSafotr* mi*ff»». 

é 7rL,JjiS A. Cotto nomi dtlCaualierM 
mo di Camera ai^-^-j -, /j «. fife. 




66 DHSCRIZZiONE 

CaUthtrJi Santo Stefano, Cameriera di SA Col- 
tonomedelC^rM* K&tecHrafiffpi. 

TsJV, '^i^'^rcocLeriero 

re S }± f T" 0me f tlC ^'rMGelofo Timo, 
"f ^ertone JS, gnw Gio UM pJ k ^ 

trenet.che Voghe fopraU Rota et mone ' r2Z. 
U I adrmt, T aggt> e Tamtur, . / 7>/j r iJfLl 

gioie , ìfenne duroni r^'/J '^' C °" ' 
■vnabanda che tTj ""*?f ' c «t°> 'fine, & 

*.!./? r C5> erano cmtt con <vn* fc* 

tilt fuma fufaaccA t^U.r t na J ot ~ 

Gialla P^ZTtoht' ~ nf '> ' "'*<• 

^trofdtgnato col Mot w , , 
Amore, 
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Amore, e Gelofia m'ha porto attedio . 
[quattro Tamburini eran vefiiti cornei Taggi . 
I Padrini andarono a chiedere il Campo, e cocejfo 
loro tornarono a Caualier, i quali ordinatamente 
talentarono il Campo , e quando la Gelofia fujù- 
nrnli alla Serenifiima Caduche/a, caio quefio 
Qartello. 

RISPOSTA 

DELLA GELOSIA 

ALLA DISFIDA 

DB* CAVALIERI 

Dcfcnfòri d'A more . 

MÈt fjB. O, che nata d'Amor traffico , e 1 Igielo 
Pfeti fffi Ed 'affanni nudrita, e dt timore, 
In ogni loco vè feguendo sAmorc , 
Or per Amor m affliggo ,c mi querela. 

Barbaro genitor , che fiero efiglio 

Sol per tuo danno à la tua figlia or dai 
Folle , nel vaneggiar ben tojio haurai 
Tormentofò ti tuo cor, dolente il ciglio . 

J I 2 T)- 
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Della Corona tua l'alto foiìegno, ' 
E delle for%e tue [orla Jorio, 
Sen\a la curai efenz^a ti poter mìo 
Cader à .giunto al fin , l'ecceljo Regno , 

InfpidtfcezAmor negletto , auue^xjo 
Tra gl'agi, tra delire , etra diletti 
E ne ficuri , e infarditi petti 
Del piacere dAmor nafie il Difbre7zj). 

Tucieco t ioconmiUtocchiintornomiro 9 
Fanciullo tu ,fin 'io d'et* matura, 
Tengo di te più vigilante cura, 
E che tu regni eterno occhiuta affiro. 

Cuerrier s per me pugnate , efolo è colpa 
D*Amor , ch'ognora io vi confumi il petto 
[he molti impiaga dvno fiefo oggetto 
E poi de 'falli fùot me fola incolpa. 

Opera del Villifranchi con tutta la comparsa Si 




IL 
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L CAVAI I E R E 

DELLA VIGILANTE CVRA 
CAMPIONE DELLA GELOSIA 

Àllabcllifpma cagione de' fùoj amorofi 
tormenti. 

Ario (^onna gentil ) da quello core 
L'anima vn tepe a tuoibegt occhi auate, 
E mi fcouerfe in me%zj) al mio dolore 
Con lingua di pietà verace amante , 
Aia perche il troppo tuo crudo rigore 
Sorda forfè ti refe , & non curante 
Scioglio or voci di pianto in flebil fuon 0 , 
Che le note del duol Lacrime fono. 

Io t'amo vntc a fiamma, & fallo ilCielo , 
Che nel centro del fin l'alma mi vede, 
Et fallo Amor , che d'vno accefi telo 
( Ben ch'ora et finafeonda ) il.cor mifiede , 
Ala sto feguo coflei ernia di Gì E LO 
Sentt 0 à curemolelìe or volgo il piede 
Ne fincagion le mie ff>cran\e eUreme , 
Che chi poco acquilo perderlo teme^ 
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3^rfia tuoi dolci lumi , ti foco mio 
Nella belleT^a tua tutto s acce fi t 
E difuelato ti cor fuor dettatilo 
li mio demtrto , el tuo valor comprefe 

, DaÙadsfficultàcrebbetldefio, ' 
Che dubbwfa talor l'alma mi refe . 
(Quindi fenno filmai , lamia ventura 
ter -cor date coq riGiLAtiji cv Ku% 

Cerco dunque mirar con faldo ciglio 
Gelo/o dime Sì eflo , ognatto ,ogn'opra , 
Ter non porre m vn {punto a gran periglio 
Quelch'm gran tempo m gran Jeruir ìadopra, 
1 1 Cielo ancor nel fuo candor vermiglio" 
Quando far che nell'ondati Solfi copra , 
<Dtetro a quella beltà , che fi ri muoia 
Con mille aperte luci il duol confila. 

0 voi&i dunque àmegl ardenti rat 
Sempre ferent in amorofa pace, 
E raddolcendo t miei penofi guai » 
Kajfrena ileorfi al mio timore audace , 
O ctìio Yani Jcftieri comio t'amai 
Qonri* Uu ktk cor quanto mi piace t 
Chcdella 0E l0Sj%/e filo è mercede 
m Con le fiamme , e col gid purgar la fidis. 

IL 

t 
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IL C A V A L I E R 

DELLE PVNGENTI SPINTE. 

Il Caualicr del Gelofo Timore , 
Il Caualier del Rabbiofo Trauaglio , 
1 1 Caua licr della Vigilante Cura , 
Il Caualicr dell'Inquieto Penderò, 
11 Caualicr del Gelofo Defio, 
11 Caualicr della Fiamma Afcofa , 

Campioni dellaGclofiaad A more in rjlpofta 
del fuo Decreto. 

leco fanciul, chedi veder prefimi 
Forfi più dsArgo, e te mede/mo inganni, 
E'I tuo bel regno 3 in vaneggiar confumi, 
E perdi il finno^ t accquiSìar degl'anni 
[ingi di doppia benda ogp i tuoi lumi, 
Serra le fofche luci a' propri danni, 
Fa ch'ora mai nel tuo mortai periglio, 
Quel che faUifie il cor , nolvegga il ciglio , 
Perfido lufinghier , cosi tc'n voli f 

Lungi da tuoi mortai" petti dettoti ì , 
Così le piaghe nojlre oggi con foli ? 
Cosi gradtjci i nofirt incenfi, e i voti ? 

Lrfàarne 
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Lafiiarne in terra ornai trafitti, e fili , 
Farne del T tmpio tuo priui , e remoti , 
Percl/vn affetto vn'amorofi\elo 
Oggi n'infiamma il fin di me\zj> algìelo ì 

Ma quaX è merauiglia ? anco potetti 
Contro alla Genitrice e/fer crudele , 
Contro a colei dal cui bel fin tractti 
Delie dolce\z,e tue Cambrofia , e l mele, 
<>Abi ejucfocil merto , elguiderdon ch'appresi 
• *Jll'alma che t'adora s al cor fedele ? 
Daqualmaffro imparaci Empio Tiranno 
(crear Coffefia altrui , dentro al tuo danno \ 

(hi ti dirà già mai pietofo , e gtutto , 
Ingiù fi t fimo amor priuo di fede , 
(osi non opro già l'Eccelfi */4ugufìo 
Ch 4 Venere ( onde ei nacque ) vn Tepio diede 
E del ?i obli Roman /angue vetutto 
Così non fi già inai l'Etrurta Erede , 
Emula ancor della pietà fiurana , 
Ch'apprende già dalla Vtrtù Troiana . 

Aia qui non pofit iftuo penfier fallace , 
Giungi à trillo voler t fatti féggori > • ' 
Offufihi l'altrui finno , e l'altrui pace , 
E confóndi te Beffo , e i tuoi f efori 9 

% C0 * by Google 
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E con perdita ancor , che più ne [piace 
Di due Jùbblimi Eroi perturbi icori, 
Chefil potrian col guardo lor giocondo 
Soggiogar l'alme , e trionfar del Mondo . 

%Ahi frena ilvan defo bendato arderò , 
Non t'inganni ti penfier d'onor nomilo, 
Ch'in pace mantener t antico impero 
Via più ch'il trauagliar fempre fu bello, 
Riconofctte ftejfo ,e infieme il vero , 
Ch'alto non può volar palulìre augello p 
N afe etti ad infiammar gthuommt filo. 
Il girjìtoito alCiel,Jùperboelvoh. 

Ma fi pur cieco affètto , e cruda voglia 
D'oiitnato rigori alma t'han cinta , 
Siche prtafoliemente oggi tu voglia 
La forila dichiarar morta che vinta 
Noiprotettiam' t la tuavtuace Jpogtia 
*Di voler qui non fol rendere e flint a, 
Maprefo auantt alnofiro amato lume 
D abbruciarti à queir ai l'arco, e le piume^f, 
E voi bella cagion d'ogni gioire 
Mimfre dtfyeran\e ,edittmori, 
Chenecolmate il fin d'eccelfo ardire 
PerfubbUmarcianon caduchi onori, 

* StabU 
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Stabil vedrete ognor noslro deftre, 
Che gelo/o penfiernudre gt ardori. 
E non è ( qualfi crede ) iniqua e ria, 
QueSìa ch'il Mondo appella or Gelojta . 

E dififa gentil d'alta beltade 

Qual della Rojàè la p^csnte stiì{jì / 
E geloso TiMO\ t cti ali onefladt 
Serue di fida [corta , e le s'inchina , 

Et^av^glioso ji\t>OKctiaIlabontadt 
ConviGiLu-HTE cv^ et s anatema, 
E TEtiStEi che nelbenfcmprefìpofa, 
E nxiccio.ch'hanelfenla&amm* ajcofa. 

Opera del Signor Alcif andrò ftédimari. Fornito 




prò in atto di combattere > e fatto da] lor Tamburi 
vna chiamata prontamente fu da : lamburi de 
Signori Mantenitoririjpoflo , e venuti alla ùroua, 
tre furono t vincitori, e quattro vinti vno ddCa- 
u alter dell Immortale Ardore , e tre dal Caualter 
Fidamante . Fornito il combattere , i Venturieri 
tornarono alTadiglione. lmpromfameme,e con 
fnoUavagheX^aaliorasaperfeilCielo, oue fi<vidc 
grandiftmo numero di Numi cclefli con grandini 
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mo ftlendore , vdita 'una, Sinfonia, di frumen- 
ti Mujìcali va Coro di Numi cele fi canto la figué 
te Canzonetta. 

COMPARSA DEROI 

CELESTI 

NELLA BARRIERA SOSTBNVTA 

DA CAVALIERI D'AMORE. 
Nella %eal Qorte di Tofcan*. 

CORO DI NVMI CELESTI. 





Dt virtù nel bel fentiero 



Fuor di tema , e fuor d'affanni 
Mira su dall', alto Polo 
Sotto 7 pie gtrfene àvolo 
Senta duol fugaci gl 'anni , 



D'auree Stelle il crine altero 
Stafii ^ Ctel ccleftc Nume ; 



Non di morte orrictofcura 
Si temer lorribtl telo , 
jP/« del verno orrido gelo 
Più del Sol non teme arfura , 



K 2 



L'alme 




l Sforai G tZì,% r « r0n0 * 

VAL- 



by Google 




DELLA BARRIERA. 77 
P A LLAOB, 

I eAmo/tEroi , che negli etemi regni 
Per opre illusori , e belle 
Splendete adorni l crin d ardenti Stelle, 
Voi con gl'eterni Dei d albergar degni 
Voi che MoSlri , e Tiranni 
Spegnetti anime altere 
E lieto il M>nd$ , e dOr facefii gl'anni 
A glhonorati affanni 
T Trnate alme guerrieri 
Da le fòurane Sfere 
A magnanime proue 
Scorgmi incliti Eroi figlia di Gtou/ . 
Ale, Dolcetta fimmi Dei 

Gioir del bel [cren ne t aurea corte , 
Ma non men dolce a cor guerriero , e forttJ 
Noue recare al Qtel Palme , e Trofei . 
Pai 1. Qolui , che dozjo nacque 

Cieco fanciul di ilrali armato, e dah 

Cui mai nuW altro piacque» 

Qie dar tormento à miferi mortali 

Quello , che i forti petti 

Languidi rende , e molli , 

Che d'impuri diletti 

Tafcè 
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7 afe e gt amanti , e mai gli fa fi t olii 

Per cui [del pianger molli 

Sempre han le luciimiferi /oggetti 

Quello per cui negletti 

Pendono vsbervhi 

Ch'tglariofi ilu£ 

Spre\a fol d'olio , e dila/ciuie amico 

Quello , quello impudico , 

Ch'ogni nobtl virtù difyre%z* , efchiu* 

Fta ver , che legge , e norma 

*AI£ vniuerfi à fio voler prejcriua 9 

E pur dell' zAr no tn riua 

tDuoi fiperbi guerrieri 

Scorto ha d ardir fe non dì finito armati 
Che minaccio/! , e feri 
Sfidano à crudel guerra 
Qualunque ardi/ce in terra 
Sprecarle nuoue leggi , e' nuoui imperi 
Che lufinghier mendace, 
Detto per darne guerra, etor'nepace, 
Ale. Qual legge, e qual co fiume 
Nel Mondo ftdmor rinoua 
Qieco incorante ,evariabil Nume? 
PaU. Tei rtenerl'alme ,ei cor dei ciechi amanti. 
Jnfempiterne peni 

Perche 



\ • 
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Perche l 'arrecatene 

Sdegno non rompa , e fugga l crudo impero 
Ter che fra doglie , e pianti 
Sotto alpro giogo , e fero 
Tragghinoi ferui fuoi mi/eri gl'anni 
Perfido lufinghicro 
' icator d'inganni 

)d 'affanni 
Vuol cheti bel Regno fuo torni giocondo 
E fa legge; e comando, 
Ch'ogni cordoglio, ogni angofciofa cura 
Ognt pena ajpra , e dura 
Prenda dal Regno fuo perpetuo bando 9 
Che 'l dolore ^'Imartire 
Gl'acerbi /degni , e tire, 
E le lagrime amare > e le querele 
Lungi da liti fuoi fiieghin le vele, 
E che lontanfi Stia 
La fredda Gelofia 

Con quanti feco trahe tormenti, e pene? 
E confi vana ftcne 
Empio, e crudele in tanto 
Per entro vn Mordi pianto 
MlUlme,e ìmlU incatenate tiene 

Mifero 
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Mfiro chi gli crei, 
™>n pria nel crudo re,»» - 
f°rr* [incauto piede 
f'/^j'odnlcobo.ej, fJt . n9 

CU T m Af Ca *&*** i A dolati 

Pali ^Tt^^^— • 

O chiare ,ò nobil alme 

Aie. Se le fuptrfoTeJle 

Con mortai man dell imn^t ir 

gran pondo celefle ' 
Gl'bomer, o^eldorfi 
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ficr Leon Nemeo 
Spogliai di ue/^efirel^aì t vgnia/imorf, 
Qualcontefa mi fa. Palma ,ò Trofeo ? 
Qual man, qual cor non renderò digielo 
Im mortai Dino, e Caualter del Cielo i 
Pali. Eccone giunti al rifonante albergo. 
'Deli' immortai Vulcano 
Et v'armerà d'acciar la fronte^ il tergo 
Q del fulmineo Telo 
F abricator (òur ano 
Sgrana del gran Martella fortemano 
y ?\ ^^di le uoci d Dt&delCtclo • 
Dato fine alcantoTaUade con Alcide va alla Tu. 
cina del Monte Etna s e chiama Vulcano ì il quale 
rifee ignudo con ifpida barba \ e nero , con 
"y in mano , e fi cantano tfeguentt ver fi. 

V V L C A N o. 

■ 

Dell'eterno Gioue 

Germe immortai \chifcorfe il dimn piede 
Al nófiro albergo, e qual defio ti muoue ? 
Pali. Fabro tmmortal della fucina ardente 

Che su le dure incudt . . , ' 

Fai Jùdar teco gran Giganti ignudi 

L Se 
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iSV di figlia dì Gioue Apprezzò, t preghi 

Se non mi fei della tua grafia auaro 

Del più pregiato acciaro. 

Che firbm gl'antri tuoi 1 

*Arma Vulcan quelli cele fli Eroi. > 
Ville. Non fia ch'in darno preghi in damo imperi 

Figlia immortai dell' immor tallonante 

Magnanimi guerrieri 

Mouete alt antro mio t tn citte piante ; 

Vdite , veli te b voi Sterope Brontc, 
I Caualieri fornito il canto entrano nella Jp clone a, 
e s'ode il batter de martelli su le Vulcane ancudini 
fonde efeono armati ,e fi cantano qucfti<verfì. 

CICLOPE. 

CHe vuoi , che chiedi eccone à te datiate i 
Armate a gr a guerrieri altera fronte 
'D'impenctrabil ferro, e di diamante . 
Voi. Dinne fi 7 parlar mio 

Troppo non fèmbra audace ' 
Qualdeflin quìii guida, ò qualdejìo? 
Pali Se la linguale tace 

Scoprile i miei penfieri • • : - r r.' ' 

Forfè non armereslf i gran guerrieri . 
Vul Sia pur tuo corfecuro, 

O parli 
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O parli, è tacciale io 

< : D occiar 1$ ve forò lucente, e duro 

E per l'onda _ ffM afferma- gturò. 

^.^ntrodfigUodiU^che Te conforto 
PerCetefUcon/ìglio ' 

ScendeUrappel, che s arma inuitto, e forte; 
Duolmt che n bara doglio 
Gelofa di fuo figlio 

Vul. Dolga/i ,ptanga, che io 

Ne purleue fauilla 

Serbo deh 'amor fuo nel petto mio . 
Vili. Ftu non arde ,e femilia 

Danticafiammaì 'è già venuta è meno 

Zftt^fi*™* <»«dalfino 
KidelalCiel nelle mie reti inuolta 
Afc purevna Jol volta 
Vntifo ,vn guardo mi moftrò freno ; 
M* perche tanti Eroi lafciarle Stelle, 
E perche cotant 'armi 

raU. Non éQpngna incontro ol nudo M 0 
Strmgeranl'armi.iCaualter fourìni 

Ujc per d/fe/a elegge 

* ' Del 
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finto editto , e dell* falCalecae 

ea 'omemmuedtterlt„ m te piante 
Singer/tal forte fin fato Gtgante 



«■ w« rtc unojco o Dina 
fri* ; ,ch 'apprefo arriva 



V "J- O come beta il fino 

■ ^rà'l grandi fulminar sUl^ ruo 

^'f^Molut.cbapfreffòmoue 
Nel cm dorato manto 

£>*l forte Alcide sfpnfi J g 

^^cognitoMar^UrditiUgm, 

Enuo- 
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Enuout Regni, e nuoui Mondi vinfe, 
Val/ GioifiiiCraf erena 

De tuoi beglt occhi i lumino firai 
Inclita M^oD^LSK^f , 

Che del gran {àngue tuo gl'Eroi vedrai. 
Pali. L'altro e l'tnuitto Etnico, 
Qhel combattuto Regno 
Cor fi vittorio/ò , ci gran nimico ■ ' i j* / 
T* rofeo più d'altro degno 
Vtnto raccolse poi fenzjira , ò fogno, 
9s4l cui fudor mercede 
Quaft ànouello ^Alcide 
Il Ciel corte/è diede 

Belielz^a a cuila Terra eguài nonvide , 

Che tn riua à Senna, & Era 

Corte/è impera , e glorio fa fede 
V u 1 . Di quel che vi timo vtcn nobil guerriero 

Vammi pale/e il nome, 

E per cjualvanto appar cotanto altero ? 
Pai], Cosmo che iTofco impero 

Cotanto alzjo , che di Real corona 

Cmfeli tlTcbro l'onorata fronte 

*Del cui valor rifùona 

Immortai fama , e non fi gloria in damo 

L'Arbta di mille Tabne, e'I nobil Arno 

Cerne 
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Vul. Com^hetóvedrànelfcggiosAugufto 
Dell alma Etrurta , ancor de tate acerbo 
Regnar Cosm o fumetto ,e forte s egufìo. 

Pali. Come lietovdira chel Re fiperhxX 
IlformidabilTrace; 
Qhe i R} più chiari f e degni 
SpreT&a e colpe fi a , a lui domandi pace t 

Vul. *AUa fumante mia fofcacaucrn*^ 
Dina s'altro non chiedi 
Faro ritorno à la fatica eterna t 

Pai 1. Vanne pur lieto , e credi , 

Che del tuo nobildon nel petto mìo , 
La memoria non fia fparfà £ oblio, 
, ' tAlUT alme a gl'Allori 
Itene Cauatter fu Inobil Arno 
Itene lieti pur , che i bei /udori - 
Generofàvirtk non Sfarge in darno . 

Pali. Suldorfo alter dtnacceftbil Monte 
■ Verdeggia eterno vn immortale Alloro 9 
Chi perverto fentier le piante ha pronte 
Sciano deli o\io vii» nemico all'oro, 
Se dinobil [udori farfe la fronte 
Ne fucile vn ramicel col bel Tefiro 
K Poggi pur lieto alla Stellante cortei 
t . Chè il del per lui non chiuderà leporte^f . 

Vfci- 
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Vfiironò i CauaBcri con ia Ticca da guerra m 
(palici, l'abito loro era fimtlc all'abito militare anti- 
co Romano ; cora\zM sgolata , e falde fin /òpra il 
ginocchio, calcarmi, e maniche con ifuolaT^t fino 
al gomito, la cora\z^a divelluto turchino guarnì* 
ta da i fianchi, e sii per lo me%zj> con trina d'ar- 
gento be larga, e piena di bifàntini ,* le falde a doccio 
ni del mede fimo trinate anch'effe d'argento per lo 
lungo a due a du e . Sotto la corolla, che termi* 
riaua alla cintura vrìgirelletto todo di teletta d ar 
gento trinciato à sghembo , e guarnito su i tagli di 
frangetta a* argeto, e incarnata, intorno d'un cer- 
vo alto deliifieffò colore , e fra taglio , e taglio diui- 
fato di gioie, e affibbiato da t fianchi ; caì{a intera 
difèta bianca , i canarini di lama d'argento tur- 
china , traforati , e contornati di frangetta ine or 
nata, e d argento ,* la manica di tocca d argento fi a 
paia larga, e ricafeante finfòpra'l gomito ,e da ejfo 
fin atta mano slretta, e pulita, su l'attaccatura del 
la f palla vi era fòurappoHo vno spallaccio di telet 
ta <£ argento fatto à fimilitudine dvn nicchio di tu 
fato de gioie , e guarnito di frangetta incarnata, 
e d argento, fitto à queflò vna fafietta ài rafi in 
carnato con frangia d' argento intorno, che slrigne 
ua la manica fopràl pefee del braccio 3 da quefta 

pcn- 



t™*^o fin Sgomito CuoUXzì di U~s> v 

""rono t oro Padrini L J rae ? antr °tro- 
Leonardo Gtnori tutt,~ a aLeu > Cf "Signor 
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terra, e ciafcuno haueua il dotterò . Quattro fie^ 
reno i loro. T tmburmi , veftiti come t Paggi, e co - 
lerti i Tamburi di tocca d argento / Padrintchie 
fono il Campo , a quali non fu negato . Entrati $ 
Qaualieri in Campo , fecero ti filtto paleggio co mi* 
rabil leggiadria t e con por tomento altiero, U quale 
fornito i Tamburi fecero l'inuito dt guerra^ qua 
li non pigramente fu rtfpofto da Tamburi de Ala 
tenitori . Evenuti al amento tutti ifei Eroi ce- 
leri furono vinti dalCaualtcr dell Immortale Ar- 
dore , e fi ritirarono al Tadtglione . T utta fin- 
menzione, e la Poefia è del Signor Ottauio Ri n uc- 
ci ni. L'vlttmo comparfa fu del Signor 'Bartolo- 
meo dal Monte Marchefe di Pian Qafiagnaio ,del 
Signor Alejfandro del Nero , e del Signor Carlo So- 
derini; Il Signor Marchefe rapprejcntauanAra- 
fpe Re de'-Perfiani. Il Signor oAlcfjandrc del iSferq 
Enea, Et il Sig. Carlo Sodertm Erice,ambedue figli 
noli di Venere. Erano queitt Caualieri armati 
dorme bianche, e JòpraCElmo s 'innalzano vna 
pennacchiera quattro braccia , di penne bianche , 
diuifata dt vari fori di feto, e doro , e dietro alle 
Jpaìle ptndeuavn Mòto lunghifimo di tocca d'o- 
ro. Locala intera era rtcchfima con tagli di 
guarnizione doro , la fiderà ero di teletta a* arge- 

m to,er 

■ 

V 
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tO&ilGircllo conforme alla callaie faceua 
rtcca^ompofamoftra.UComparfafu nndot- 
tamquefìa gutfa. La Scena moiìrauavn Mare 

™?eZ27fì ìtn n 1 M ? ual M ™ «* 

vni,mjS m o Giardino con fiori di tuttiìcolorì « 

3**' ^«Qw ANereideJefti- 

teòtoccad argento 3 edi C olor ceruleo ,e d'acqua 

"ronolaprefenteCan^onetta. 
COMPARS A D'ARASPB 

RE DE PERSIANI 

CondottodaMarte,cdiErice,ediEnca figliuoli di V«v 

ra, contro i Mantcmtori del nuouo Remo di 
Amore in fauore di eflà Venere. 

CORO DI NBREIDB. 

Feconda Genitrice , 
*Alma Dea d'eterni fiori. 
Che di Zefiro felice, 

Delfi 
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De Hi al fin fiaui ardori . 
Or ch'il tuo wX&ofo amante 

Soauifiimo rejpira , 

E tra terbe , e frale piante 

L'ali tremule raggira . 
Sciolgi , o Dea , fiaui accenti 

Dalle labbra di t coralli ; 

Noi del Mar tra puri argenti 

Guiderei <ve%zJfi 'balli. 
Opera con tutta ì Intensione y e C altre Poe/te del 
Saluadori . Nel Giardino era Flora Dea de' fio* 
ri con altre Ninfi , con abito di tocca et argento di- 
uifàto con vari fiori, e fi cantò quetta Con.- 
Xonetta. 

FLORIA CON ALTRE SVE NINFE. 

MENTRE Febo canta tarmi 
Dè Tofiani Semidei 
Altre glorie , altri trofei 
So n erari dì Flora i carmi . 
Voi magnanime Regine, 

Gloria d" zAuflria , e di Loreno 
Qanterem' , che l Regio crine 
Coronate del Tirreno . 

M M Volt 
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DalTsAtlantcà Udì Eoi 
V tn famofivoifri pregi; 
Madri voi de Tofchi Regi; 
Fighe vot J&lguftiEroi. 
Tiu dell'altre fonr 'ti Sole 

LagranGiuno ti Cielo onora 
&ura l'altre ti Mondo cole 
Le Regine alme dt Flora. 
S * »a gl'Indi pturìtpiende 
Cinto vn Sol d eterno ardore , 
T>opp, 0 Sol tEtruria accende 
OeU Eroico valor/ . 
La mta terra auuenturofa 

DtlbeltARNO inriuaafifa . 
Inutdiar non dette Elifa 
A Cartagine forno fa . 
^oàpena ti canto svdirono più tiri Jarn- 
gUer a con Jlreptto grandiftmofuono di Tambu 
r*,eds rrombc;Stvtdepotda vna parte della 
Scena comparire vna Naue^ ìfo pra Usuale era 

/art ft^^W"'^ 

che 
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che fi dipinge Nettunno , e col Tridente moslra* 
uadopporfì alla Naue , e fi cantarono i figuenti 
ver/t. 

MAqual veggio su per tondofò Regno 
Correre i flutti rapidi, e fpumanti , 
E da mille 'vibrar bronci tonanti 
osft Ctel fer ut di globi armato legno*. 
Quegli che'n vifla dtfdegnofà, e fera 

Sembra co'l crudo volto al del far guerra t 
Efen vten minacciando a queiìa Terra ; 
El fero Dio , ch'ai quinto Cielo impera. 
*Deh qual furor contro di me lo fiinge 
*Ad imbracciar pugnando il forte feudo 

vibrar l'afta impetuofi s e crudo , 
Che ne 1 fiumi di [angue irato tinge ? 
Tu gran padre Tirreno armai Tridente 
Vendicator de gl oltraggiati Regni, 
0 pregando dt lui pUca gli sdegni. 
Se tu non fei dt contrariar pojfente. 

« 

Tirreno. 

R/uolgi indietro , b belli cefi Marte 
Dell' antenne volanti il cor fi audace , 
Quefta del Mondo auuenturofa parte 
Eia regga immortai de l'aurea pace . 

Ver/o 
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Verfol freddo sÀquilon de Traci infidi 
Ritorna à rimirar le Jìragi orrende , 
Chele riue Tirrene , e i Tofehi lidi 
Di Co suo armata la virtù difende, 
MARTE. 

NOn del Gran Qosmq al fortunato impero 
Portò nembi di guerra empio nemico ; 
Che della bella Etruria il Regno antico 
Sempre difenderò Nume guerriero . 
lo da Perfi feroci pue cangiato 

Ho de Traci auuiliti il primo fegCto 
Di Venere gentil mojfo al cordoglio 
V mgo di ferro, e più di [degno armato . , 
Per vendicar di Citerea hffefa 
Contro Hfuo figlio federato ed empio 
Per difìrugger due Torri , arder vn Tempio 
Armo la defra di furore accefa . 
Tu , che di queflo Mar fei Rè fo arano 
Non impedirei giù fio mio furore, 
Chaquefì'afìa fatai colma d'orrore 
Non ofa con tra fior l'ampio Oceano . 
FLORA. 

SE contrame non armi, 
O de regpi terror , la fera mano 
Vietarti ognaltrimprefà ingiujio pormi. 

MAR, 
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MARTE, ' . i%Q 



SCendi su quefta ritta altero figlio 
Del trionfante Imperator de Perfi, 
Che fourtl fioglto de famofiSerfi 
Signoreggi llrcano , el Mar Vermiglio . 
Vendica tu pugnando in riua alt Arno 
Quella , che co'begt occhiti cor mi fere, 
Ed io farò, ch'ai tuo valor U fchiere 
T>egl'Ottomanni s opporr an indarno . 
Tu magnanimo oAk^sve il ferro siringi , 
Che fi di fangue rojfeggiare l Tigre 
E quald Armena felua orrida Tigre 
Ne i guerrieri d'Amor l 'afta fiofingni. 
Scefi in terra Mortele condufe fico Arafie 7^ 
di Perfia con Trombe , / Tamburi, e fitta Qortt-j 
veflito alla Terfiana conglobiti fipraddetti.DaH 
altra parte della Scena comparfi Berecintid, ma- 
dre dt tutti gli Dei , la quale conduceua /opra vn 
Carro tirato da due Leoni Erice,& Enea,figltuo- 
li di Venere . Era Berecintia accompagnata dal 
Coro de* Coribanti , vefliti alla Sacerdotale lunga- 
mente . Coronati d edera , / di foglie di Pino,tene- 
do ci afe uno in mano vn Qembalo , e nelf altra ma- 
no vn ramo dì pino accefio, era coronata dì Torri t 
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vejlita di tela d'oro, e d'argento fino in terra* fica 
tarono ifìguenti verfi . 

BERBC1NT1À, 

• 

QVefìa, ch'il carro de Leon vi guida 
Di fòrti Semidei coppia famofa 
Della fu a madre Venere pietofa 
Gì' amorofi Campioni a morte sfida . 
E\ict èl' f vn 1 che fui Tinacrio monte 
Gl'erranti Caualier col Cesio vinfi , 
E l'altro E?iEu t ch'il fiero Tur no e fi in/è 
Del gran fangue Romano altero fonte , 
L'vno e l'altro guerriero a mortai padre 
Dì Cipro partorì la bella Diua ; 
lo , che gh guido alla Tofiana riua 
Son de fuperni Dei ì antica madre 
Per non [offrir. che dal fùo figlio mgiutto 
Sta la ptetofa genitrice oppreffa , 
lo ch'ancora fin madre àfauor d' cffa 
Lafiio di B erecinto il figlio aAguflo . 
Tu dettoffefaViua inumo amante 
T>i douuto dsfdegno acce/o l'alma 
Meco dell empio a riportar la palma ; 
Mtoui guerriero Dio l 'altere pianto 

MAR- 
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MAR T E. 

♦ ■ ' .* 

SV generofò oA^sve 
Sù Semiàetfamofi andiannevniti 
*A riportar della vittoria 7 vanto 
<iAndtawe , andianne arditi , 
E* per lo Ciclo intanto 1 
De He guerriere trombe 
Orrtbtl fuonrimbombe, 
E i forti petti , alt armi 
S'accendin più co' bellicojt carmi, 

E fividcro per il Teatro quejìe ottave . 

I Caualicri di Marte , c di Berecinria 1 
alle t>ame Fiorentine . 

QVal giamai neliVrcdnia * ò ttelf adatta 
Verace di Leon terra Nùmida 
Studio legge fi barbara , e s'ingiujla 
Che dal Regno d'Amor Uener divida ? 
Dunque de Tofcbì dalla Reggia Agutta 
Douel' ingrato di regnar confida 
Difcaccia iniquamente Amor colei , 
Ch'è decfl'buomini vita, e de'glt Dei ? 

* N VE- 




^ DESCRIZZIONB 

V £"KE ke leggiadre Donne , è la belle%£* 
Che di <vago defire i cori accende 
E tanto in terra , è su nel del s apprélz* g 
Ch'ogm nobtl cagion da lei depende . 
^more altro non è ch'ina vaghe^z* 

quel bello , e gentil ch'in votrifblende 
V n defio di fruir quel ch'edtvoì 
Pregio fiurano, e fabeatinoi. 

Come allafiammaèlofilendor consunto 
Et^neueilcanàdocolore 1 
V*\z4c?)onne in cotalguifa appunto 

S<" sconta Beitela vnùo^orc, 
t. s al 'vago defire il volo aggiunto 
*Al Gel 'amando fi fiUeua il core 
De fio gentile innamorato affetto 
<Mro non ha ,che la Belle^ oggetto. 
EJi t di fiamme ,e di frette armato 
Fa r inerir e Amor la delira altera 
Ogni fua fir\a, opti poter gtè dato 

Vi beUtjUma Donna il volto amato 
Juttopteo , tuttoregge, ti tutto impera, 

C^rrononed-AmorUfaceelda^do 
<vn placido forrifo, vn dolce sguardo. 

Or 
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Or mentr e , che t ingrato in quejìa parte 
SMa l'alma Beltà l' imperio regge , 
E dal regno crudel lungi diparte 
UbeUtfima Madre , iniqua legge ; 
ÌSloi Cavai* tr cui Berecintta , e Marti 
Vendicatori a l'alta imprefa elegge 
PervoijcrUBelUT^mCampovmt, 

Mouiamotlpafoalfiero arringo arditi . 

Donne lo sguardo , che già mille , e mille 
Riportò per Amor leggiadre prede , 
Or di sdegno giufifiimo sfamile 
Centra quefi' empio ch'oltraggiar vi crede * 
Voi tiranne dei cor vaghe pupille 
La cui beReX^a y ogni belUX^a eccede 
Vibrate voicontra lingiujlo Regno 
<Dal Cielo di Beltà lampi di sdegno . 

*Al primo folgorar del viuo lume 
Contrai fuperbo regnator riudto 
Trionferà del faretrato Nume 
. L'ira d'vn core t c la beltà dvn volto ; 
E l'imperio feufan del Tofco Fiume 
vidsAmorc mgiufttfimo ritolto 
Con più placido Scettro ; e più giocondo 
Vofira beUclz* imporrà legge al Mondo. 

N '2 l 
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/ Padrini erano . Il Signor Commendator Fra 
Frane e fio dell^dntella. Il Signor ConteTroSfero 
Bentitwglio , Et il Stgnor Bartolomeo Paciatichi , 
velli ti fiperl f imamente di ca\\a 'intera , erag- 
guar eletteli per molte gioie , c penne d'aironi . / 
Paggi furono noue , ve fitti dErmifino bianco & 
oro con monttere m foggia nobile^ con pene ; Quat 
tro Tamburini veftm di taffettà , e d'oro con le 
fiefe monti ere 3 e penne, che haueuano i Paggi, co. 
perii t Tamburi di tocca d'oro. Chiefino i Padri 
m il Campo , ti quale fu loro concejfo. Scefi per 
ordine in terra co tutte le Deità A lor feguaap a r- 
feggtarono ti Campo , alfine del paffeggiafi fir- 
marono ^ tT ami uri fecero la letamata fi- 
tto da' Tdburi de Man/emtcrt fugenerofimete 
riJfoflo. Vennero alt armile tutti e tre furono vm 
tt, due dal Caualier Ftdamante \ (f vno dalCa^ 
ualier dell'Immortale Ardore, etojìo fintarono 
al Padiglione oue erano tutu i Signori Venturieri 
à veder le battaglie, & ecco in vn momento fi vi- 
de i fcirfitc r del Mare Venere fipra vna Conca 
marma riccamente adorna vejìtta di rafo fcar- 
7/atino, & oro , con vna bella , e ricca cintura 
d'ero congio'e , e fipra la chioma cretfa , & in- 
onesta molici gioie, con ricco Manto di tei 

letta 
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letta , e d'oro i la quale irata eoa generofi sdegn* 
cefi cantò. r 



VENERE 




Verrieri , ancor fi pugnai Anco fi fi te n< 
Il barbarico Impero il figlio mio \ 
E del fuperbo fuo fero de fio 
E del folio non paga ancor le pene 1 . 
Io faro dunque\ lo faro pur negletta ì 
E trarrò fconfolata i giorni miei* 
Caderanle mie foglie , e mie' Trofei* 
Lo Scetro io perderò fen^a vendetta* 
No .no, non fa , non perda ancor l* fame* 
TempoancorreftaàriCQurar tono?*, 
Di guerra in voi s accenda vi* nuouo ardore , 
Jffalite ferocivmtì infieme • 
Su i sii , ci afe un di voi rabbiofo vada 
A far l'eslremo difie for%e altere , 
Mouanfi, quafi fulmini , le fchiere 
Vincafi^Amore , el T'empie a terra cada. 
Opera del VtUifrachi . Fornito ti canto, e da quel- 
lo iCaualieri inanimiti , fi pofero all'ordine dt far 
la Folade cominciando a cobattere fecero vnaguer 
riera ,generofa t e confufa Fola , e fin dofi combat- 

t i4>t0 
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Htto * battana, s'vdì in vn momento tonare s & 
la sbarra s'aliò marautgltofamente Era la sbar- 
ra di utfa in tre parti , e fi gtraua per ogni ver/o . 
Seguitarono gli Shrepiti , e fi vide aprire ti Cielo co 
grondiamo numero di Numi celefti, & vfcirper 
aria *dmor diuino , vefiito all'ignuda , coronato 
di Stette , non cieco Con frali doro , e con alt fid- 
iate , ilquaU veduto da' Caualiert depofiro l'armi, 
s'inchinarono , & afcoltarono il canto deU<t4mor 
diuino, ci Ufuquefìo. 

AMOR DIVINO. 

fììEJP 'Omini fuon della crude! tendone 
y Con fero orror foura le nubi afcende , 

*Amor che'l giogo altrui fuperbo impone 
D'ira pietofa in Gelo i Diui accende, 
Inumo ognt Guerrier fijj?enda or l'armi , 
La man di ferro , e d'ira il cor , difarmi . 
Cofi dunque vaneggia in terra nm Dio ? 
E ve chi di lui prenda ancor difefa ì 
Vn chegiufia pietà ponga in oblio, 
E che la madre ha con tra ilCtel offefa \ 
Bdla pietà iCara pietà nel core 
Si defii , e Citerea richiami *sfmore_s . 

No» 
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Non duro fen d'altera Donna acerba * 
Entro al Regno d tAmor pafcegl Affetti ; 
Non fera vogUa nel fio cor riferba, 
Che l'alme ancida , e ch'auueleni i petti ; 
Sdegno/etto r%or di Donna bella 
* Senno , e virtù , non crudeltà s'appella . 
Ornate in terra , e dell amor [offrite 
, J vari Affetti con bcllcX&e care , 
Or godete > or penate > pace y e in lite 
Con dolci pianti , e con dolcc\z* amare, 
Sciolti dal Mondo poi fiuraW Sfere 
Meco h aure te dAmor le gioie vercj . 
E tu eh a gloria delgerman nafiejli, 
E che d'egualdefio n'accendi icori 
Spiega rapido il volo ,e sjegni quefli, 
D'amor indegni , militari ardori. 
Si goda in bella pace , e viua eterno 
Della Madre , e dAmor t aureo governo. 
Opera dell) tilt franchi . Subito fornito, <sAntero- 
te Amor fiambieuole y vefiito alt ignuda , comjf 
Cupido , con arco , e tirali dorati , Jopra vna bia- 
ca Nuuolafeefe m terra , cantando quefie dm 
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ANTEROTE- 

Mate , anime belle , amate , il fino 
Ne le fiamme d'Amor fetta ardete i 
Pafja di quctla vita ti belfireno 
E quafi ombra sen van l'ore piuhete; 
La memoria dAmor mai non vien meno , 
Qh'vn vero sAmor mai non fi fpegne in Lete ; 
Ne dolcezza Maggior rtceuevn core, 
Che d'vn comune , e ben locato ^4 more . 
Io , chel foco d'oAmor ne cori accendo , 
E crèfccrfo d'Amor le dolci voglie , 
Rapido a voi dal terloCtel de fendo 
Per raddolcir ut in fin l'amar e doghe? 
Nuoua cura di voi benigno or prendo 
Perche ciafi un dvn fermo aAmor sinuogliey 
Econgiungendoin voi le belle palme 
Di fi ambinole amor vi flrivgo talme . 
Opera del Vii frachi. Come ancora il corpo della 
tnmnzJonc principale . Scefi Anterote nel Tea- 
tro jprcfi per mano alcune Dame principali con- 
fognandone a Signori Mani enitort , & a Signori 
Venturieri vna per ciafiuno , e fi fece vna alle- 
gra y ma breue Pauana } fèndo vicino a giorno . 
Cefi i Signori Materni ori glorio/i, e con bella vit- 
toria 
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torta tornarono all'alalo de Fitti con tALtéX^ 
le Serentftme , e tutti i Signori di Corte i Si- 
gnori Venturieri, è le Dame con tutti i riruarda- 

■ r • lì ri 

ti fi ritirarono alle caje loro. 

Fucofigrade la relax Jone delle voci vniuerfa* 
U di quelli, che erano fiati al Torneo, che dcjlb de- 
siderio ardentijìimo ne gli animi di coloro , che non 
poterono interuenifui % c non fi ragionando d'altra 
moflraua la Nobiltà, & infieme la Tlebe defide- 
rare di vederla almen§ in vna Mafcherata , onde 
la benignità di S. A. fi dtjpofe di fidi < far e alle co* 
munì voglie , & ordinò che la fera vii ima di Car- 
nouale fi vederi tutta la fella per la Cittì . // 
giorno fìejfo diQarnouale furono inuitate le Da- 
me ad vn f e fimo nel Palalo de Titti nel qual/f 
comparfè ti medepmo Eraldo d Amore vefìtto 
delfifteffo abito ch'altre volte portato h atte ua ac- 
compagnato da quattri Paggi , da Trombe , e da 
T amburi tutti Vi fìtti come nella Barriera non 
più altiero , e Brezzante , ma fefìofò , e ridentjg 
cantando al fuono di più mu/ìcalt (frumenti qm< 
fia Disfida . 

■■111 

0 NVO. 
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NVOVA DISFIDA 

Del Caualfcr Fidamante a 

E del Caualicr dell'immortale Ardore 

Defenfori d'Amore. 

R che Venere, e*l figlio vniti in/teme 
'Del bel Regno d'Amor règgono ti freno, 
O magnanimi Tofcbi , ilvoflro Ceno 
Colmate Mfecura , e bella Speme . 
Gioia eterna godete 3 eterna pace, 

Nelle dolcé^zje tmmenfe amica vita, 
■ » Frimauera de' cori , età fiorita , 
- Filici pojfejfor di quel che piacer . 
'Amor qui vuol locar f ecceljo impero 
Per la beltà di tot Donne To/cane, 
E d'ogn 'altra beltà Donne fiurapt , 
E ne promette oAmire amor /incero, 

CHE Slmili yoSTW BELLEZZE UL MO^DO SOIE, 

firmati fofierr anno ifioi Guerrieri 
l n fièno à Flora al tramontar delSolcj ' ; 
Opera del Vtliijranchi . Evenuto il fine 'del etto 
no per terra getto iCarteUt, come nel/aprima DiC- 
pd* t ma a etafeuna Dama ne diede <vno, poi à Cor 

ualìer $\ 
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Ualteri. In atte fio tempo fi dichiararono quelli, che 
doueuano battere il premio della ^Barriera] e (Li Si- 
gnert Giudici ti premio della Picca f:t dato a S A. 
quello dello Stocco alStg. Principe, quello dell A^- 
%a al Signor Adolfo Filippo Pilao qie lo delia Fo- 
la al Signor Qapitan Gifmo lo Scherench,e quel del 
Jldas galano al Signori ri ncipj 'Don i-'rancefeo. 
J primi furono ricchi 'fimi, e nobili come co fa m fa- 
ta dalla cortefe titano dvn Gran Duca di T fca- 
tia • Venuta la fera forni il f ef ino , e comtnctof i 
a mettere in ordine la Mafcherata alle Stalle di S. 
*A . 'vicino à San Aiarco ; Et vfà fuori m or dm/ 
alle tre ori dt notte in quettaguifà. Erano tutti k 
Caa allo con l'ittejfo avito delia Coparfa nella Bar" 
riera. In prtma venti Staffieri por 'a nano c f ar- 
ce intorno a dieci Trombetti, e poi fègtiiua l' Aral- 
do fUoppo di lui era vn Carro tirato da fei Cau ol- 
ii tutto dorato, e dipinto con uarij arabefehi, e btl^ 
„ \arrie ài Pittori, fipra il quale era la Fama pojìa 
in alto , e f otto à let quelli, che [ònauanogU itrttme 
ti 'Barbare/chi da Galera . Ventila la f quadra di 
Flora con li Padrini, e Ttggt con torce, & in ca- 
blo de Tamburini, e de Trombetti erano Staffieri 
velini dell'abito loro con torce tn mano fi cometn 
tutte l altre Squadre ancora. Succedeua quella 

O 2 de 
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de gli Eroi Cele sii figuttata dalla Gelofia doppo la 
quale veni uà quella del Dolore Amorofò alla qua 
le s'accrebbe vn numero grandipmo di Staffieri 
*v e fìtti [come gli altri con torce in mano . Segui ta- 
ua quella delle Stelle Medicee dietro alla quale vt 
niua quella delio Sdegno Amorofi con Ncmefì, e co 
le Furie con torce in mano . Vlttma e con maggior 
pompa, che nella Barriera vennero i Mant enitori 
poi che vis erano aggiunti venti Staffieri vesliti 
d'ermifin bianco, e dorè con Montiera, e Pennac- 
chio, e fei archibufteri . Era doppo loro vn Carro 
aitiamo dorato, e figurato oue fedeua fublsme A- 
mor Diuino y <sAnterote, Cupido, Venere , le Gra- 
zJe, i Sacerdoti, £f i pargoletti amori . Dietro A 
quefto Carro n era vn altro maggiore affai de gli 
altri tutto doralo, non folamente dipinto di belle fi- 
gure, ma ornato di finlture d'aAmore ,sù quejìo e* 
rano i Muftci, & i Sonatori ve siiti co abiti diuer- 
fi, e nobili da Mafihere . Intorno , e [opra quefii 
Carri erano molte torce portate da Staffieri vefitti 
à Liurea fecondo l'tnuenz,ione . Doppo a tutti era 
vna Mafihera oltre k modo ridicolofa , la quale 
rapprefintaua Carnouale, con vn capo mofruofo 
grofiifimo. In tutto quelli che erano a Cauallo ve- 
Jtitt nella Mafiherata paffauano 400 , e più di mil- 
le 
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le erano le torce compartite per ordine, vfci dalle 
Stalle pipando dalla Non\tata per la via de Ser - 
ut , & ari mando à Santa Maria del Fiore voltò 
verfe l'Opera arriuadoà Badia, e giuta aHa Pia\ 
%a delGrano attrauersò la PtaT^a del Gran Du 
ca ; Prefe per Vaccher -cecia, e piegò al Ponte vec- 
chio ,il quale pajfato per via de Guicciardini p.tfi 
sòà Pittile giunfe alla Colonna di San Velica ; 
poi voltò in via Maggio oue era vna Lil^a per 
correre, come fu in via Maggio glt vlttmt due Car 
ri fi fermarono dinanzi alia Sereni ifiima zArcidtè 
cheJJ'a oue era andata a veder correr lance >eve- 
rano alle fineffre molte Dame, e doppo vna Sinfo* 
ritadi Strumenti fi cantò la Carinone della Ma- 



fcherata , opera del Vtllifr aneti, e fu quetta 
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MASCHERATA- 

CORO. AMORB. 

CORO. 
FI caro grembo delia Lelia Aladre 
Gioiofi nAmor ri afide t 
E pargoleggia , e ride, 
E Jpira entro de' cori 
Soawpmi ardori. 

Amore. 
Gioite , anime liete -, 

E' piaceri d Amor dolci godete; 
C efino t vojìri pianti , 

E fìan cibo del cor dolce^jU , e canti. 
Coro. 

O dAmor voglia gentile , 
O d'amor pietofi affetto , 
Che vagherà, echedtletto 
Torta a noi d! eterno Aprii? . 

Amore. 

Goda la Tofia terra , e goda, Flora , 
E dtvcjlre kflafet itene altiere , 
Donne, che fol per voi , con bel delio • 
Qtù flabilifio eterno il Regno mio . 

Coro. 
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Coro. 

Cantiam , lieti cantiam , laTerra, el (telo \ 
Dolcemente rifiorii amore , epac e, 
D Amor Splendala face » 
Canti la 'voce , e'I core 
Pace aAmor, Gioia Amor,DolceX^a dimore* 
Doppo il canto fimifero i Cavalieri tn ordine per 
correre al Saracino, che era fopra vnCaualio vn 
Turco (chiatto tutto armato ,c fi corfiro cinque la* 
ce per vno alla Fola con gran leg ?iadria in portar ■ 
lancia* e maeSìria in romperle, vi fumo anco mol- 
ti Caualieri , che roppero lance in terra . Fornito 
ilcorfo delle lace tutta la Mafcheratafi mife ai! or 
dine per partire con gran facilità per opera fingo- 
lare dell' Eccel/entipmo Signor Don Giovani Me- 
dici , che la guidava : epa/andò il Tonte a Santa 
Tr inita verfo gli StroX&t , arriub al canto a Cor* 
m/ecchi, e volgendo al canto alla Paglia prefe per 
la via de Martelli, & arriuata in via Larga tro- 
vò vn altra Lt^aper correre, oue fi fermo ,e con- 
tatafidinuouola medefima Cannone fi corfe nel 
medefimomodo,cheinvia Maggio. Venutofi à 
fine di correre s invio la Mafcherata ver fi lapia^ j 
7 a di San Marco donde era partita . Tacer non i 
(idee come tutte le Strade ouepafò U Mascherata > 
J erano 
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'traucofipcnetbmmim, , Mdonnc, che* p t „ 4 

rlu^f' T 1 "*""' 0 " l comune ne 

•»oUod,nou e , ecofihebbcrofin, L 
J'tt', ©* ilCarnontk infi- 
me dt quefl'tsinno 
'Sii. 

I 

F INE. 
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